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Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, co-
munico che le seguenti proposte di legge son o
deferite in sede referente :

alla Il Commissione (Interni) :

Riccio : « Estensione dell'assistenza di ma-
lattia ai sacerdoti secolari del culto cattolico
e ai ministri di culto acattolico » (61) (Con
parere della V e della XIII Commissione) ;

FODERARO ed altri : « Assistenza in caso di
malattia al clero secolare » (582) (Con parere
della V e della XIII Commissione) ;

Russo SPENA RAFFAELLO : « Norme transi-
torie per l 'avanzamento degli ufficiali medici
di polizia » (1150) ;

PEZZINO ed altri : « Modifiche alla legge
4 aprile 1956, n. 212, sulla disciplina della
propaganda elettorale » (1155) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

'COTTONE ed altri : « Istituzione del tribu-
nale penale e civile in Marsala » (Urgenza )
(1028) (Con parere della V Commissione) ;

ZINCONE : « Norma transitoria per i prati -
canti giornalisti » (1196) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

CAIATI e BUFFONE : « Modifica alle norm e
relative alla promozione degli ufficiali dell a
categoria in congedo della Guardia di finan-
za » (1076) (Con parere della VII Commis-
sione) ;

BRANDI : « Modifica dell'articolo 7 dell a
legge 15 febbraio 1958, n . 46, sulle pension i
ordinarie a carico dello Stato » (1178) (Con
parere della I e della V Commissione) ;

CARRA ed altri : « Modifiche alla legg e
15 febbraio 1958, n. 46, sulle pensioni ordi-
narie a carico dello Stato » (1184) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

DURAND DE LA PENNE : « Modifiche alla leg-
ge 12 novembre 1955, n . 1137, per quanto con-
cerne l'avanzamento dei tenenti di vascello
del ruolo speciale e dei capitani del ruolo
speciale dei Corpi del genio navale e di com-
missariato della marina militare » (901) (Con
parere della V Commissione) ;

SEMERARO : « Modifica dell'articolo 117 del-
la legge 12 novembre 1955, n . 1137, in me -
rito al richiamo in servizio in tempo di pac e
degli ufficiali della riserva » (1135) ;

PELLICANI : « Modifica alla legge 10 aprile
1954, n. 113, sullo stato giuridico degli uffi-
ciali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero-

nautica » (1180) (Con parere della V Com-
missione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

DAL CANTON MARIA PIA ed altri : « Obbliga-
torietà della scuola materna per minorati del-
l'udito » (148) (Con parere della V Commis-
sione) ;

GIoiA ed altri : « Provvidenze in favore de-
gli insegnanti degli Istituti statali per sordo -
muti » (716) (Con parere della V Commis-
sione) ;

MONTANTI : « Nuove disposizioni sui con-
corsi a cattedre universitarie » (1183) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

BUFFONE ed altri : « Provvedimenti per la
tutela delle bellezze naturali, la caccia e l a
pesca sull'Altopiano silano » (Urgenza) (1072 )
(Con parere della I, della IV, della V e della
VIII Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

SCALIA ed altri : « Istituzione dell'assicu-
razione obbligatoria invalidità, vecchiaia e
superstiti a favore degli agenti e rappresen-
tanti di commercio » (534) (Con parere della
IV e della V Commissione) ;

CRUCIANI ed altri : « Estensione dell'assi-
curazione obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti, agli esercenti attivit à
commerciali di cui alla legge 27 novembre
1960, n . 1397 » (757) (Con parere della V Com-
missione) ;

SANTI : « Norme per l'assicurazione obbli-
gatoria di invalidità, vecchiaia e superstit i
degli agenti e rappresentanti di commercio »
(787) (Con parere della IV e della V Com-
missione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

MARTINO GAETANO : « Abrogazione della di-
sposizione di cui all'articolo 604, n . 2, del
codice di procedura penale, per la parte re-
lativa alla iscrizione nel casellario giudizia-
rio dei ricoveri e delle dimissioni dei soggetti
affetti da disturbi mentali » (1189) (Con pa-
rere della IV Commissione) .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

« Scuole allievi operai delle Forze arma -
te » (Già approvato dalla Vll Commissione
della Camera e modificato da quella IV Com-
missione) (572-B) ;
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« Aumento del capitale dell'Istituto italia-
no di credito fondiario, società per azioni con
sede in Roma, e facoltà di fissare il valore
nominale delle azioni alla libera determina-
zione degli organi sociali dell'Istituto stesso »
(Approvato da quella V Commissione) (1213) ;

« Aumento del fondo di dotazione dell a
Cassa per il Mezzogiorno » (Approvato da
quel consesso) (1214) ;

« Autorizzazione alla cessione al comune
di Milano dell'immobile patrimoniale deno-
minato ex palazzo reale, sito in quella citt à
tra piazza del duomo, via palazzo reale e vi a
Rastrelli, in permuta dell'immobile di pro-
prietà comunale, denominato ex ospedale mag-
giore e sito nello stesso capoluogo tra via Fe -
sta del perdono, via e vicolo Laghetto e vi a
Francesco Sforza » (Approvato da quella V
Commissione) (1215) ;

Senatore BELLISARIO : « Estensione del trat-
tamento di quiescenza, previsto dall'articolo 1
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n . 809 ,
ai salariati a matricola ed ai lavoratori per-
manenti già dipendenti dalle Amministrazio-
ni dell'esercito e della marina licenziati i n
forza del regio decreto 19 aprile 1923, n . 945 ,
successivamente riassunti in servizio con l a
qualifica di operai temporanei e nuovament e
licenziati nel periodo compreso tra il 1° lu-
glio 1923 e il 31 dicembre 1926 » (Approvato
da quella IV Commissione) (1216) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione che già lo h a
avuto in esame, nella stessa sede, con il pa-
rere della I e della V Commissione ; gli altri ,
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

SCALIA e SINESIO : « Interpretazione auten-
tica ed integrazione dell'articolo 5 della legge
15 febbraio 1958, n . 46, sulle pensioni ordi-
narie a carico dello Stato » (1217) ;

AGOSTA ed altri : « Concorso per titoli per
cattedre dell'ordine medio superiore riservato
ai professori titolari nelle scuole secondari e
inferiori, abilitati all'insegnamento negli Isti-
tuti d ' istruzione secondaria superiore » (1218) ;

SCALIA : « Interpretazione autentica del -
l'articolo 7 della legge 15 febbraio 1958, n . 46 ,
sulle pensioni ordinarie a carico dello Stato »
(1219) ;

SCALIA e SINESIO : « Nuove norme sul con-
gedo ordinario del personale civile di ruolo
delle amministrazioni dello Stato » (1220) ;

PAOLICCHI :

	

« Riconoscimento dell'obie-
zione di coscienza » (1225) ;

LUZZATro ed altri : « Norme per le elezioni
dei Consigli regionali » (1226) ;

DURAND DE LA PENNE : a Modifica al decreto-
legge 23 febbraio 1964 n . 26, per quanto con-
cerne le imbarcazioni da diporto » (1221) ;

SCALIA e SINESIO : « Estensione di talun i
benefici ai dipendenti civili di ruolo dello
Stato, trovantisi in particolari situazioni »
(1222) ;

SCALZA : « Estensione dei benefici combat-
tentistici ai dipendenti civili di ruolo dell e
amministrazioni dello Stato perseguitati po-
litici e razziali » (1223) ;

Bozze : « Miglioramenti al trattamento d i
quiescenza attribuito agli ufficiali in servizi o
permanente effettivo che abbiano cessato d a
tale servizio per invalidità riportata a caus a
della guerra 1915-1918 » (1224) ;

Saranno stampate e distribuite . Le prime
sei, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

LUZZATTO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
LUZZATTO. Chiedo l'urgenza per la pro-

posta di legge n . 1226, concernente norme per
le elezioni dei consigli regionali .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la ri-
chiesta d'urgenza per la proposta di legge
Luzzatto n . 1226, testé annunziata .

(I' approvata) .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni . Saranno pubblicate in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odierna .

Commemorazione del giornalista parlamentar e
Regdo Scondro .

ZINCONE . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ZINCONE. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, mi sia concesso di dedicare un ri-
cordo alla memoria del collega in giornalism o
Regdo Scodro, dirigente della stampa par-
lamentare, dell'associazione della stampa ro-
mana e della commissione unica per l'alb o
dei giornalisti, improvvisamente scompars o
domenica scorsa .
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È un ricordo particolarmente commosso ,
perché sono stato accanto a Scodro sui banch i
della tribuna stampa parlamentare ai tempi
della Costituente e in mille occasioni dell a
nostra vita professionale .

In Scodro i giornalisti e i parlamentari ri-
cordano l'uomo buono e leale, la persona cor-
retta nell'attività professionale e il dirigent e
sindacale, ostinato quando occorreva esser e
ostinato, sereno nelle discussioni, documen-
tato e fermo nelle conclusioni .

Al di là della stima, del rispetto e del ri-
cordo che abbiamo delle sue qualità profes-
sionali e delle sue doti di dirigente della ca-
tegoria, vorrei fossero ricordate soprattutto
le sue qualità umane : la lealtà, la bontà ,
quelle qualità che ancora per molto tempo ,
nei corridoi di questo palazzo, faranno vivere
fra noi, nel nostro ricordo, la sua buona e car a
immagine paterna .

LUZZATTO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
LUZZATTO. A nome del gruppo socialista

di unità proletaria desidero esprimere il più
profondo cordoglio per la morte di Regd o
Scodro . Ci associamo al lutto della stamp a
parlamentare, che è anche lutto del Parla-
mento .

CRUCIANI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CRUCIANI. Mi associo alle parole di cor-

doglio testé pronunciate dall'onorevole Zin-
cone per la recente scomparsa di Regd o
Scodro, a cui noi giovani deputati eravam o
tanto affezionati .

ALICATA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ALICATA. Il gruppo comunista si associa

al cordoglio per la scomparsa di Regdo Scodro.
Rendendo omaggio alla sua memoria, ren-
diamo omaggio alla funzione e all ' attività
della stampa parlamentare, che integra e com-
pleta la nostra attività di Assemblea legisla-
tiva.

SCALIA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SCALIA. A nome del gruppo democristian o

mi associo al compianto per la immatura
scomparsa dell'amico Regdo Scodro, la cu i
figura non sarà da noi dimenticata .

RIGHETTI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
RIGHETTI. A nome del gruppo socialde-

mocratico mi associo al cordoglio per la scom-
parsa dell'amico Regdo Scodro, che ricordo
con particolare commozione : egli, con la sua
serietà e col suo equilibrio, riassumeva in

sé molte delle indispensabili doti del giorna-
lista parlamentare .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ROMITA, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici . Il Governo si associa all'una-
nime cordoglio della Camera per l'improvvis a
scomparsa del giornalista Regdo Scodro .

PRESIDENTE . Con animo commosso ri-
cordo l'improvvisa scomparsa del giornalist a
parlamentare Regdo Scodro . Tutti sanno
come egli fosse popolare tra i suoi colleghi
per aver ricoperto a lungo cariche di re-
sponsabilità nell'associazione dei giornalisti e
per aver voluto e sostenuto con tenacia la
nuova legge riguardante l'ordinamento pro-
fessionale della categoria .

Ricordo l'attività svolta insieme con Regdo
Scodro nella commissione unica per la tenut a
dell'albo dei giornalisti : Scodro vi si prodigò
con intelligenza, con entusiasmo e sempre
nell'interesse della categoria, cui era orgo-
glioso di appartenere .

Per oltre quindici anni fu attento e scru-
poloso cronista dei lavori parlamentari, par-
tecipe delle stesse ansie dei deputati, nell a
lotta per il rinnovamento democratico de l
paese .

È triste pensare che non lo si incon-
trerà più a Montecitorio, sorridente e pre-
muroso; questo amico, per la devozione di -
mostrata a tutti e per l'amore e la diligenza
che metteva nel seguire l'attività parlamen-
tare, era ormai considerato uno della grand e
famiglia dei parlamentari .

La sua fine improvvisa deve rendere pen-
sosi . Da essa credo si debba trarre questo in-
segnamento : essere più giusti, più compren-
sivi, più umani, facendo tacere rancori, ch e
rendono sempre meschino chi ne è preso .

A nome dell'Assemblea rinnovo ai fami-
liari di Regdo Scodro, alla compagna della sua
vita ed alla sua figliola, le espressioni del pi ù
vivo e commosso cordoglio . (Segni di gene-
rale consentimento) .

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni.

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca l o
svolgimento della seguente interpellanza

Scalia, Agosta, Barberi, Sgarlata e Ger-
bino, ai ministri dei lavori pubblici e dei tra-
sporti e aviazione civile, « per conoscere qual i
provvedimenti intendano adottare a breve ,
medio e lungo termine per sopperire alle esi-
genze crescenti di attraversamento dello stret-
to di Messina con particolare riguardo al traf-
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fico degli automezzi . Gli interpellanti chie-
dono in particolare di conoscere : a) a quale
punto siano gli studi condotti da anni per l'ac-
certamento delle condizioni preliminari alla
costruzione del ponte sullo stretto ; b) quale
sia il programma graduale di scadenze an-
nuali preordinate attraverso cui pervenire
alla costruzione del ponte in parola, tenend o
conto del fatto che la costruzione dell'auto -
strada del sole fino a Reggio Calabria e d i
quella Messina-Catania servirà solo – con
l'aumento del volume del traffico – ad aggra-
vare la strozzatura esistente, ove non sia stata
preceduta o accompagnata dalla realizzazione
di un'opera tanto essenziale quale è quella
del ponte sullo stretto ; c) quali decisioni mini-
steriali siano intervenute in riferimento alle
documentate istanze e progettazioni presentat e
da varie società italiane ed estere per l'ap-
prontamento della precitata opera; d) quale
programma di immediato intervento sia stat o
predisposto per andare incontro alle attual i
accresciute esigenze di traffico sullo stretto e
quali decisioni siano state adottate in ordin e
alla ventilata idea di aumentare la dotazion e
di navi traghetto con l'utilizzazione di special i
chiatte da adibire al trasporto di soli auto-
mezzi » (49) ;

e delle seguenti interrogazioni :
Calabrò, al ministro dei lavori pubblici ,

per avere tutte le informazioni relative all a
progettata costruzione del ponte sulle strett o
di Messina, per congiungere la Sicilia al con-
tinente ; per sapere se sia vero che la realiz-
zazione dell'impresa sia stata già affidata all a
S.A.S.S.I .M . ; per sapere in tal caso quale ga-
ranzia il Governo abbia ricevuto dalla S .A.S .
S .I .M . » (321) ;

Caradonna, al ministro dei lavori pub-
blici, « per conoscere se sia intenzione del Mi-
nistero affidare gli studi per la progettazion e
del ponte sullo stretto di Messina alla societ à
S .A.S .S.I .M. e per sapere se detta società ri-
sponda ai requisiti di serietà, organizzazion e
tecnica e solidità finanziaria indispensabil i
per la progettazione di un 'opera di tanta mol e
ed importanza tecnica » (816) ;

Greggi, al ministro dei lavori pubblici ,
« per avere notizie in merito alla realizzazione
del ponte sullo stretto di Messina, che dovr à
collegare la penisola all'isola siciliana, e che ,
in relazione alla ormai prossima costruzione
delle autostrade Napoli-Reggio 'Calabria e
Messina-Catania-Palermo, diventa ormai ope-
ra non soltanto necessaria ma urgente . L'in-
terrogante, in particolare, gradirebbe cono-
scere : se lo Stato intenda affrontare diretta-
mente la grande spesa oppure affidare la rea-

lizzazione dell'opera (sicuramente molto co-
stosa) a qualche impresa privata, come par-
rebbe conveniente in considerazione della ne-
cessità di forti anticipazioni di capitali ; se il
Ministero sia a conoscenza dei progetti e degli
studi già avviati da varie società e che natu-
ralmente dovrebbero essere completati con ri-
cerche in loco; se le amministrazioni pubbli-
che, statale, regionale o provinciale, abbian o
già iniziato studi o stanziato fondi per ricer-
che preparatorie di carattere tecnico . L'inter-
rogante, ritenendo che anche le spese per que-
ste ricerche potrebbero essere lasciate alla ini-
ziativa privata ed al rischio dei privati, gradi-
rebbe infine sapere se il Governo, in conside-
razione dell'importanza dell'opera, riteng a
doveroso provvedere con procedure pubbli-
che : sia per le approfondite ricerche da auto -
rizzare, sia per la progettazione o gli auspi-
cabili appalti-concorso, onde poter scegliere ,
tra le offerte, le richieste e le diverse solu-
zioni che potranno essere presentate, quell e
che offriranno garanzie e possibilità di mag-
giore interesse pubblico » (824) .

Se la Camera lo consente, lo svolgiment o
dell ' interpellanza e di queste interrogazioni ,
che concernono lo stesso argomento, avverrà
congiuntamente .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Scalìa ha facoltà di svolgere
la sua interpellanza .

SCALIA. L'interpellanza che ho l'onore di
svolgere ha per oggetto, da un lato, i problem i
inerenti alla urgenza di fronteggiare le esi-
genze immediate dell'aumentato e crescente
volume di traffico in atto per lo stretto d i
Messina, dall'altro il problema di più ampi a
prospettiva del transito attraverso lo stretto
medesimo .

Attualmente lo stretto costituisce una gros-
sa strozzatura naturale tra la Sicilia e la pe-
nisola, rappresentando così un ostacolo all'au-
mento del volume dei traffici che dall'isola s i
dirigono verso il continente e viceversa . La
situazione si è purtroppo assai aggravata negl i
ultimi anni, per una serie di fattori . Innan-
zitutto da parte dei produttori di merci depe-
ribili si registra un'accentuata tendenza a ri-
correre in misura sempre maggiore ad auto -
mezzi snodati, per assicurare un più veloce
recapito dei generi trasportati . In secondo
luogo la crescita vertiginosa e sproporzionat a
del numero degli autoveicoli circolanti ha de-
terminato un forte aumento del traffico . In-
fine va segnalato un più accentuato movi-
mento delle popolazioni .
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Tutto ciò ha reso estremamente critica l a
situazione, rivelando l'inadeguatezza, anzi l a
assoluta insufficienza dei mezzi di trasport o
attualmente adibiti ai collegamenti tra Mes-
sina e il continente . Ne è risultata una situa-
zione estremamente caotica che mi limiterò a
mettere in evidenza, trattandosi di fatti be n
noti al Governo, con riferimento al traffico
delle giornate del ferragosto 1963 e dell'ul-
tima Pasqua . Nel giro di quarant'otto ore, l o
scorso ferragosto, da Messina a Villa San Gio-
vanni e Reggio Calabria sono transitati circa
4.350 veicoli e si è resa necessaria una sosta
di circa otto ore per effettuare il trasbordo .
Gli inconvenienti si sono puntualmente ripe-
tuti, anche se con minore gravità, in occasion e
della Pasqua, allorché la sosta si è aggirat a
sulle due ore e il tempo per il trasbordo h a
oscillato fra le tre ore e le tre ore e mezzo .

Si comprende facilmente quali gravi dann i
una simile strozzatura apporti al turismo, al
commercio e in generale alle attività econo-
miche delle regioni interessate . Di qui la ne-
cessità di adottare provvedimenti che sodisfino
le immediate esigenze del traffico .

Nella sua risposta il Governo dovrebbe fa r
conoscere con maggiore esattezza i suoi pro-
positi circa il prossimo futuro .

Si è parlato, sempre per sovvenire alle esi-
genze immediate, dell'uso di chiatte per il
trasbordo degli autoveicoli; in qualche arti -
colo di stampa si è parlato dell'uso di nav i
a prora aperta, del tipo di quelle usate per
gli sbarchi degli alleati . Mi si dia atto ch e
questi ultimi mezzi sarebbero di facile repe-
ribilità dato che ne sono stati costruiti i n
grande numero .

necessario che il Ministero dei trasporti
faccia conoscere le sue intenzioni in relazion e
al ripristino del soprapassaggio della stazion e
marittima e alle opere di adeguamento ch e
intende attuare per la stazione di Messina che
risulta del tutto insufficiente e inadeguata .
Naturalmente questi provvedimenti non do-
vrebbero servire a sanare o a superare in vi a
definitiva la strozzatura esistente, ma ad ov-
viare ai maggiori inconvenienti che ne deri-
vano sul piano strettamente contingente .

La situazione si aggrava se si guarda a l
futuro. Si badi bene che non parlo di u n
futuro di là da venire, ma di un futuro molto
vicino . Basti tener conto, per esempio, de l
fenomeno dell ' industrializzazione che è esplo-
so in Sicilia in maniera ancor più evidente
che in altre regioni del mezzogiorno d'Italia ;
basti pensare a quello che sta accadendo sull a
fascia tirrenica sia per la zona che interessa
Palermo, sia per la zona di Villafranca che

interessa la provincia d'i Messina ; basti pen-
sare a quello che è accaduto e che sta acca-
dendo sulla fascia ionica, in quella zona ch e
va da Siracusa fino a Catania investendo tutto
il territorio della piana stessa di Catania, pe r
renderci conto della profonda trasformazione
industriale che è intervenuta, interviene e
ancor più inarrestabilmente si verificherà ne i
prossimi anni in Sicilia . Si pensi inoltre alla
scoperta degli idrocarburi che hanno fatto s ì
che il triangolo Gela-Pozzallo-Catania diven-
tasse in un certo senso l ' epicentro dello svi-
luppo della nostra isola .

Inoltre, tutto il traffico che proviene d a
Palermo e dall'interno dell'isola, quello ch e
viene da Gela, toccando Catania, passa attra-
verso Messina per poi incanalarsi sulle strad e
che portano verso il nord . Dal punto di vista
stradale si può nutrire una certa tranquillit à
e un cauto ottimismo . Nonostante le molte pe-
ripezie, il traffico da Siracusa a Catania è
molto facilitato dall'apertura dell'autostrada
Catania-,Siracusa. Per la Catania-Gela – se-
condo le notizie diffuse dalla stampa – mentr e
prima si era parlato di una superstrada, oggi
si parla di una strada larga appena otto metri .
Se si desse luogo alla costruzione di un a
strada di questo tipo, che dovrebbe collegar e
Catania con Gela permettendo di toccare l a
provincia di Ragusa, si commetterebbe un for-
midabile errore e certamente a distanza d i
pochissimo tempo si dovrebbe provvedere ad
un suo adeguato allargamento . Credo che l 'at-
tenzione del Ministero dei lavori pubblici deb-
ba essere portata sulle dimensioni di questa
strada la cui esecuzione, tuttavia, è già i n
fase di appalto . Si pensi inoltre che anche le
autostrade Catania-Messina e Catania-Palermo
sono in fase di appalto, essendo stato assicu-
rato il loro 'finanziamento globale a mezzo de i
fondi di cui all'articolo 38 : infatti all'assem-
blea regionale siciliana è stato presentato i l
disegno di legge che, assegnando i fondi d i
cui all'articolo 38, destina un congruo stan-
ziamento per il finanziamento totale di queste
due autostrade .

Si pensi, infine, che in molti ambienti d i
stampa si è parlato del traforo dei Peloritani ,
per collegare Messina con il suo nucleo indu ,
striale di Villafranca . A queste opere si deve
aggiungere il prolungamento dell'« autostrad a
del sole », che un giorno o l 'altro dovrà pure
arrivare a Reggio Calabria . A questo propo-
sito mi sia consentito aprire una parentesi . I
meridionali gradirebbero avere una precisa-
zione circa i tempi tecnici della realizzazion e
dell' « autostrada del sole », con la stessa pre-
cisione e con la stessa ricchezza di dettagli
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avute per la costruzione dell'autostrada da
Napoli in su. Noi riteniamo che si stia lavo-
rando e che l'opera proceda, ma non credo ch e
i lavori in corso possano essere definiti alacri .
Ameremmo sapere, dicevo, quali sono i tempi
tecnici di realizzazione di questa importantis-
sima arteria, che dovrebbe permetterci u n
rapido collegamento con il continente .

Comunque, al di là di questi chiarimenti ,
non vi è dubbio che nei prossimi cinque o
sei anni sarà completata in Sicilia una rete
stradale ed autostradale di grande importanza
sia per la Sicilia sia per il resto d'Italia . Però ,
se il giorno in cui saranno realizzate quest e
opere infrastrutturali, questa rete autostradale
e stradale, non si avrà contemporaneament e
la possibilità di attraversare in modo sollecit o
e adeguato lo stretto di Messina, tutto ciò ren-
derà ancora più caotica e grave la situazione
del traffico nell'isola. Dico questo perché la
maggiore facilità di percorrenza delle strad e
richiamerà molto traffico, in particolare quel -
]o degli autoveicoli pesanti ; tutti saranno in -
dotti a correre verso quel punto che rappre-
senterà l'unica strozzatura esistente . E se già
oggi le condizioni dì attraversamento dello
stretto sono quelle che tutti conosciamo, no n
vi è dubbio che qualora al momento dell'ulti-
mazione delle opere infrastrutturali il proble-
ma dell'attraversamento dello stretto si tro-
vasse ancora nella fase di studio o di pro -
getto, ne deriverebbe un incalcolabile danno .
Ho avuto occasione di dire, evidentemente ce-
liando, nel corso di una conferenza tenutasi
in Sicilia appunto su questi temi, che quel
giorno potremo limitarci a fare delle gimkane
automobilistiche con partenza da Catania ,
passaggio per Messina e Palermo e rientr o
nella stessa Catania, perché, non avendo pos-
sibilità di collegamento con le radiali di gran -
de traffico, la costruzione delle autostrad e
siciliane renderà superfluo l ' investimento d i
quei denari, non solo, ma ci costringerà a cir-
colare all'interno della Sicilia senza trovar e
adeguati sfoghi o possibilità di trasferiment o
nel territorio della penisola .

CORRAO. Sarebbe già un risultato poter
viaggiare in Sicilia !

SCALIA . Si tratterebbe di un magro ri-
sultato, perché, essendo italiani prima che
siciliani, dovremmo aspirare a poter arrivar e
facilmente a Roma; non foss'altro perch é
tutte le possibilità di traffico si incanalano
ovviamente non nel senso delle tangenti si-
ciliane, ma verso quelle radiali di grand e
traffico che permettono il collegamento co n
i grandi centri industriali del continente . Ag -
giungo che è proprio in previsione di questa

situazione che mi sono preoccupato, insiem e
con alcuni colleghi della maggioranza, di
interpellare il ministro dei trasporti in ordine
alle misure contingenti immediate e il mini-
stro dei lavori pubblici su quello che si h a
intenzione di fare in riferimento agli aspett i
strutturali del problema.

È arrivato il momento di precisare in ter-
mini di tempi tecnici la realizzazione di que-
ste opere per evitare la sfasatura fra il mo-
mento in cui queste opere saranno approntat e
e il momento in cui, non avendo ancora ri-
solto il problema dell'attraversamento dell o
stretto, il traffico diventerà sempre più cao-
tico. Pertanto, per evitare questa iattura è
necessario che fin da ora siano date alcun e
precisazioni non più di larga massima, ma
di dettaglio in ordine alle tappe che dovrann o
essere seguite per affrontare e risolvere que-
sto problema .

Innanzitutto, secondo me, un primo punt o
chiarificatore – ed è uno dei punti specific i
della mia interpellanza – riguarda gli stud i
nazionali e regionali che sono stati fino a
questo momento condotti .

Un anno e mezzo fa ebbi occasione di par -
lare con autorevoli personalità del mond o
della tecnica appartenenti al Ministero de i
lavori pubblici e con altre personalità de l
mondo della tecnica regionale siciliana : gl i
uni e gli altri mi assicurarono che erano i n
corso di svolgimento importantissimi stud i
sulla natura dei terreni, del fondo marino e
delle correnti che attraversano lo stretto a l
fine di adottare una soluzione che fosse, ol-
treché tecnica, idonea a resistere alle parti-
colari condizioni delle correnti marine esi-
stenti nello stretto . Però, quando mi permis i
di osservare che vi sarebbe dovuto essere an-
che un punto terminale per questi studi e
che cioè si sarebbe dovuto sapere il momento
della conclusione della fase di studio e de l
passaggio alla presa in considerazione dei re-
lativi progetti, mi fu risposto, e credo in per -
fetta buona fede, che una tale previsione no n
era possibile .

A parte il fatto che, trattandosi di svol-
gere studi in sede regionale e nazionale, sa-
rebbe opportuno che i due organismi di stu-
dio si collegassero per poter esaminare il
problema da un punto di vista unitario e a l
di là di ogni frazionamento, in modo cioè d a
permettere ai tecnici, agli studiosi di trarre
tutti gli elementi utili alla sua migliore solu-
zione, spero che l'onorevole sottosegretari o
sia in grado di fornirci futili precisazioni circa
il momento in cui il Ministero dei lavori
pubblici potrà ritenere conclusi questi tanto
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laboriosi studi per passare alla fase dell a
presa in considerazione delle progettazioni e
dei lavori .

Nel secondo punto della mia interpellanz a
ho chiesto di conoscere quale sia il program-
ma graduale delle scadenze annuali per l a
costruzione del cosiddetto ponte . Non intendo
certamente soffermarmi sulla soluzione tec-
nica. Alcuni tecnici hanno accennato alla pos-
sibilità di realizzare il ponte ad una o a du e
campate o anche un ponte sottomarino ; evi-
dentemente, per la mia completa incompe-
tenza in materia tecnica, non desidero en-
trare nel merito di simili valutazioni . Quan-
do parlo del ponte sullo stretto intendo rife-
rirmi alla soluzione tecnica più accessibile e
idonea al raggiungimento dello scopo che c i
proponiamo .

Ho parlato di un programma di scadenz e
annuali, e mi si consenta di chiarire che i l
motivo per cui l 'opinione pubblica attend e
la messa a punto di tale fondamentale pro-
gramma non è certamente una questione di
sfiducia nel pubblico potere : il fatto è che
soltanto attraverso questo programma si po-
trà sapere se di qui a cinque, sei o al mas-
simo sette anni quest'opera potrà dirsi com-
piuta, quindi atta a permettere la saldatura
tra la Sicilia e il resto del territorio metro-
politano .

Non mi sono occupato né intendo occu-
parmi dei progetti . Ne ha trattato la stamp a
e una volta un ingegnere della mia provinci a
mi ha parlato di un suo progetto, che poi h o
visto illustrato anche alla televisione . Le in-
terrogazioni Calabrò e Caradonna chiedono
se la S.A.S.S .I .M . sia stata incaricata dell a
realizzazione dell'opera . Su questo piano mi
attendo soltanto che il Ministero ci dia gl i
opportuni chiarimenti ; ma, poiché è stato po-
sto, attraverso l'interrogazione Greggi, anch e
il quesito circa l'opportunità che quest'opera
sia realizzata dal privato o dal pubblico ope-
ratore, mi preme ribadire qui un concetto
essenziale : a me pare che un'opera tanto im-
portante, che dal punto di vista tecnico po-
trebbe definirsi ciclopica, che deve sodisfar e
così importanti finalità sociali e non può
quindi essere realizzata per perseguire fina-
lità di lucro, non possa essere affrontata ch e
attraverso lo sforzo congiunto dei pubblici po-
teri, i quali potrebbero chiamare a raccolt a
in consorzio questa o quella azienda a parte-
cipazione statale . Insomma, mi sembra più
consono che un'opera del genere sia affron-
tata e compiuta da enti che per la loro stess a
natura non perseguono fini di lucro, ma sol -
tanto finalità sociali . Questo dico senza en-

trare nel merito dei progetti . Dovranno es-
sere le norme che il ministro dei lavori pub-
blici potrà dettare a regolare l'aggiudica-
zione di un'opera tanto importante . Anche su
questo piano credo sia indispensabile che i l
ministro chiarisca le sue intenzioni .

Tali sono i quesiti che mi sono permesso
di rivolgere al ministro dei lavori pubblici ,
per sodisfare una larga attesa che ormai esi-
ste in tutti gli strati della nostra popolazione .

Vi è stata una lunga polemica sulla cris i
agrumaria determinata dalla mancanza d i
carri ferroviari e dalla impossibilità di re -
perire mercati di sbocco per il nostro pro-
dotto : non vi è dubbio, infatti, che il fattore
strade e il fattore superamento della stroz-
zatura siano, soprattutto per le merci deperi-
bili, un elemento essenziale di simili feno-
meni . Per tali motivi tutte le categorie pro-
duttive, i lavoratori e tutta l'opinione pub-
blica attendono chiarimenti . E mi sia con-
sentito, onorevole sottosegretario, di chiedere
alla sua cortesia soprattutto chiarimenti che
non siano più di larga massima, che si tra-
ducano il più possibile in impeghi analitici ,
concreti, con scadenze, con precisi punti d i
riferimento. Se fossero date soltanto generich e
assicurazioni di buona volontà a livello poli-
tico, l'opinione pubblica finirebbe per no n
dare eccessivo credito ad impegni inartico-
lati, che quindi non potrebbero essere pres i
in seria considerazione .

Ecco perché mi attendo dall'onorevol e
rappresentante del Governo una risposta ch e
possa essere ritenuta esauriente non soltanto
da me, che mi sono fatto modesto portavoce
di una esigenza sentita dall'opinione pub-
blica, ma da quella stessa opinione pubblica
che auspica da lungo tempo perlomeno l'an-
nuncio di determinate opere di così grande
importanza per l'avvenire e lo sviluppo dell a
nostra isola .

Proprio ieri a Palermo, presiedendo u n
convegno di dirigenti sindacali sui problem i
dello sviluppo isolano, con particolare riferi-
mento alle fonti energetiche, ho rilevato com e
quest'opera sia essenziale e fondamentale pe r
lo sviluppo della Sicilia che, mentre si ap-
presta a varare la sua programmazione eco-
nomica e le linee del suo sviluppo, ha bisogno
di avere assicurazioni in tal senso . Poiché
erano stati previsti soltanto cento milioni d i
lire per contribuire agli studi sull'attraversa-
mento dello stretto di Messina, alcuni colle-
ghi sindacalisti hanno presentato all 'assem-
blea siciliana un emendamento tendente a
chiedere l'aumento di questo contributo a d
un miliardo di lire . Ciò dimostra quale im-
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portanza si annetta al completamento degli
studi relativi ad un 'opera che ormai è indila-
zionabile ed il cui inizio rappresenterebb e
il passaggio dai buoni propositi tante volte
enunciati alle realizzazioni derivanti da una
volontà politica concreta .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretari o
di Stato per i lavori pubblici ha facoltà di ri-
spondere alla interpellanza e alle interroga-
zioni .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Rispondo anche a nome de l
ministro dei trasporti e dell'aviazione civile .
11 Governo concorda pienamente con le ra-
gioni e con i motivi, esposti dall'onorevole
Scalia, che suggeriscono un ' attuazione quant o
più rapida possibile sia degli studi definitiv i
sia del collegamento diretto della penisola co n
la Sicilia attraverso lo stretto di Messina .
Voglio soltanto far presente che il problem a
si presenta estremamente complesso e diffi-
cile, implicando un'opera ciclopica, come pe r
l'appunto ha detto l'onorevole interpellante .
Il problema è complesso non tanto per la di -
stanza dei due punti da congiungere, distanza
che può essere ridotta a poco più di 3 .200
metri, quanto per una serie di altre circo-
stanze .

Se si fa riferimento anzitutto ad un colle-
gamento in superficie, la distanza di 3.200
metri è tale da non rendere sicuro l'attra-
versamento con un ponte sospeso a campata
unica. Di qui la necessità di prevedere pil e
di sostegno fondate nel bel mezzo dello stret-
to ad una profondità che può arrivare fino
a 120 metri sotto il livello del mare, il che
comporta notevoli difficoltà .

Vi è poi un altro problema molto com-
plesso da risolvere, quello dell ' altezza di
queste pile . È necessario infatti garantir e
condizioni di assoluta transitabilità, in ogni
circostanza, per il traffico navale . Di qui l a
esigenza di realizzare l'eventuale ponte a
sufficiente quota sopra il livello del mare ,
in modo da evitare qualunque intralcio alla
navigazione . Le pile, quindi, dovrebbero
avere un'altezza di circa 200 metri, il ch e
comporterebbe altre questioni verament e
complesse di carattere strutturale .

Vi è infine il problema, forse il più serio ,
della sismicità della zona, che pone gravi
interrogativi da risolvere, sia che si vogli a
ricorrere alla soluzione del ponte, sia che si
voglia costruire una galleria sottomarina . Le
particolari caratteristiche geologiche e mor-
fologiche dello stretto di Messina fanno te-
mere da alcuni che si possa avere una in -
dipendenza di comportamento fra le due

sponde dello stretto di fronte a fenomeni si-
smici : ciò metterebbe a dura prova la resi-
stenza di una struttura che le collegasse .

Questi sono, molto brevemente, i proble-
mi tecnici che rendono estremamente com-
plessa la realizzazione di quest'opera .

Proprio per questa ragione il Ministero
dei lavori pubblici istituì nel 1958 una appo-
sita commissione di studio la quale affrontò
il problema e ne approfondì i vari aspetti .
Essa si servì anche di alcuni dati raccolti dal
comitato tecnico appositamente costituito dal-
la regione siciliana e di elementi raccolti in
anni precedenti anche dadi'« Anas » . I lavo-
ri della commissione si conclusero nel giro
di tre anni circa, con un esame di tutte l e
possibili soluzioni proposte, esame che mise
in luce le particolari difficoltà connesse con
l'eventuale creazione di un istmo presentant e
chiuse per la navigazione e in sostanza indicò
più convenienti le soluzioni alternative del
ponte o della galleria .

Si ritiene oggi che queste siano le due so-
luzioni più adatte, prescindendo da altr e
proposte e da altre idee che sono venute af-
fiorando e non sembrano di sicura realizza-
bilità dal punto di vista tecnico . Tuttavia, sul-
la scorta dei dati di cui dispone, la commis-
sione non è stata in grado di completare i
suoi lavori e di arrivare ad una conclusione
precisa circa il tipo di struttura più consi-
gliabile . Essa ha proposto pertanto di crea-
re un comitato ristretto con una partecipazio-
ne rilevante di esperti a livello universitario
e di uomini di notevole esperienza e capacità
nel campo tecnico per approfondire gli stu-
di necessari, soprattutto studi di campagna
sul problema della sismicità e dell'eventual e
indipendenza di movimento delle due spon-
de, in modo da poter arrivare, per l'appunto ,
alla decisione definitiva sollecitata dall'onore-
vole Scalia . Nel 1962 fu preparato il decreto
per l'istituzione di questo comitato ristretto ,
ma, purtroppo, esso non fu registrato dal -
la Corte dei conti perché non si ritenne ch e
l'impegno di lavoro e di spesa, che l'appro-
fondimento di questi studi comportava, po-
tesse essere sopportato, in base ad un sempli-
ce atto amministrativo, a carico dei fondi nor-
malmente iscritti in bilancio dall'« Anas » pe r
questi studi ; si ritenne, invece, che fosse ne-
cessaria una apposita norma di legge, soprat-
tutto per la copertura della spesa . Da allora ,
tuttavia, non si è fatta più molta strada .
Recentemente è soppravvenuto il disegno d i
legge della regione siciliana, cui l'onorevol e
interrogante ha fatto cenno, che stanzia cen-
to milioni per studi e ricerche relativi al col-
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legamento dello stretto di Messina, somma
che potrebbe rappresentare un contributo no-
tevole, quanto meno agli effetti degli studi d i
campagna, per arrivare ad una decisione de-
finitiva circa il tipo di collegamento più con-
veniente .

Posso assicurare, anche se non posso esor-
bitare oggi da questa dichiarazione di volon-
tà politica e non posso fornire le precisazion i
analitiche chieste dall'onorevole interpellante ,
che è precisa volontà del Ministero di affron-
tare finalmente, nelle forme opportune, il pro-
blema di stanziare quanto meno le somme
che, insieme con i fondi stanziati dalla regio -
ne siciliana in una visione unitaria dell'at-
tività dei due organismi statale e regionale ,
permettano l'effettuazione degli studi defini-
tivi consentendo di arrivare ad una decision e
circa la struttura più conveniente da adottare .

Allo stato delle cose – e qui rispondo i n
particolare alle interrogazioni presentate sul-
lo stesso argomento – non è stato ancora sta-
bilito se convenga per questi studi definitivi
rilasciare, eventualmente, autorizzazioni a
quegli enti o società che ne hanno fatto richie-
sta; tanto meno è stato deciso di procedere
all'affidamento della progettazione o dell a
realizzazione dell'opera a questo o quell'ent e
o società che si sono occupati del problema .

Data la situazione di non completa , defini-
zione della questione . non è stato neppure fis-
sato un programma di scadenze annuali, pro-
gramma che del resto non potrebbe non essere
collegato alla predisposizione di uno strumen-
to legislativo che permetta di stanziare – qual e
che sia la forma prospettata per la effettua-
zione dell'opera, su diretto intervento pubbli-
co o attraverso affidamento ad enti privati –
la somma necessaria per la completa proget-
tazione e per l 'esecuzione .

Quanto al programma di immediato in-
tervento per andare incontro alle esigenze del
traffico prevedibili a breve scadenza, l'azien-
da delle ferrovie dello Stato ha predisposto u n
programma di potenziamento dei servizi di
collegamento tra le due sponde dello stretto di
Messina con riferimento al prevedibile incre-
mento del traffico in un decennio, ritenendosi
che entro questo arco di tempo saranno rea-
lizzate le altre soluzioni di collegamento di -
retto di cui ci stiamo occupando .

In questo programma tecnico-finanziari o
di completamento dei collegamenti attuali è
prevista la costruzione di tre nuove navi-tra-
ghetto di grande capacità, delle quali la pri-
ma, la San Francesco di Paola, è già in stat o
di avanzata costruzione e potrà entrare in ser-
vizio entro la prossima estate . Una seconda

nave-traghetto entrerà in servizio entro il 1966
e la terza nei primissimi mesi del 1967. Inol-
tre è contemplata la sistemazione dei punti d i
approdo di Messina Marittima e di Villa Sa n
Giovanni, in modo da fare fronte all'aumen-
tato traffico prevedibile nel decennio .

Nel programma si prevede anche che, no n
appena sarà entrata in servizio la nuova nave -
traghetto San Francesco di Paola, l'attuale
nave-traghetto Messina potrà essere attrezza-
ta per il trasporto degli automezzi pesanti i n
modo da affiancarsi alla nave-traghetto Villa ,
già attrezzata per questo tipo di trasporto . Con
la successiva entrata in servizio delle altr e
due navi, le attuali navi-traghetto Scilla e
Cariddi potranno essere anch'esse attrezzate
per il trasporto degli automezzi pesanti, in
modo da facilitare il passaggio degli stess i
automezzi pesanti attraverso lo stretto . Si pre-
vede che già attraverso l'entrata in servizio
della prima nuova nave-traghetto e l'attrezza-
tura della Messina per il trasporto degli auto -
mezzi pesanti – il che, ripeto, avverrà entro
la prossima estate – la capacità del collega-
mento per il transito degli automezzi cresce-
rà del 50 per cento e quella per il transito de-
gli autocarri crescerà del 150 per cento .

Come ho già detto, contemporaneamente si
provvederà alla nuova migliore sistemazion e
dei punti di approdo a Messina e a Villa
San Giovanni, ma non si prevede per ora la
costruzione di nuovi punti di approdo . D'altra
parte, non si prevede l'entrata in servizio d i
altri mezzi per il trasporto degli autoveicoli ,
cioè di zattere semoventi o di altro tipo, i n
quanto si ritiene che la loro efficienza ed i l
loro rendimento siano inferiori, sotto divers i
punti di vista, a quelli delle nuove navi-tra-
ghetto di imminente entrata in servizio .

PRESIDENTE. L'onorevole Scalia ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SCALIA . Anzitutto desidero dare atto della
completezza dei dati che sono stati forniti e
che, per la verità, prospettano un quadro del -
la questione non troppo sodisfacente . Se è
vero che nel 1962 un decreto non fu ammesso
alla registrazione dalla Corte dei conti, è al-
trettanto vero che nel 1964 ancora si debbon o
reperire e opportunamente stanziare i fond i
per il completamento degli studi .

Quindi, lungi dal poter dichiarare chiusa
la fase degli studi, ci dobbiamo ancora preoc-
cupare del finanziamento degli studi stessi .

Non vorrei che in questo caso l ' esistenza
della regione siciliana esonerasse lo Stato da l
fare il suo dovere . Questo è avvenuto per mol-
ti' altri casi, e lo dico senza spirito di cattive -
ria : parecchi nostri problemi, appunto per
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l'esistenza della regione, finiscono per esser e
travasati alle cure e alle preoccupazioni del-
la regione stessa .

Ora, la progettazione dell'attraversamento
dello stretto di Messina è opera nella qual e
certamente potrà concorrere la regione sici-
liana, ma non vi è dubbio che l ' iniziativa deb-
ba spettare allo Stato, il quale ha il dovere
di preoccuparsi di un'opera di tanta impor-
tanza per lo sviluppo dell ' intera penisola .

Ecco perché, se posso permettermi di sol-
lecitare l'onorevole ministro, vorrei farlo pe r
l 'approntamento immediato, previo contat -

to con la regione siciliana, del disegno di leg-
ge non più per il completamento della fase de -
gli studi, ma per la copertura finanziaria del -
le spese necessarie per la progettazione d i
massima del ponte sullo stretto di Messina .

Giorni fa nel convegno di Palermo facev o
presente che, se si stanziano soltanto cent o
milioni di lire per gli studi e poi non si tro-
vano i fondi per la progettazione di massima
da condurre sulla base del risultato degli stu-
di stessi, si va incontro ad una nuova stroz-
zatura finanziaria che potrebbe perdurare
molti anni . Ecco perché, così come ho sugge-
rito alla regione siciliana di stanziare non
cento milioni, ma un miliardo di lire per su-
perare, appunto, la fase degli studi e della pro-
gettazione di massima dell'attraversament o
dello stretto, vorrei, ripeto, che il ministro dei
lavori pubblici si rendesse parte diligente pe r
presentare subito in proposito un disegno d i
legge dì copertura finanziaria .

Questa è la prima raccomandazione che
volevo fare, non foss'altro perché, pur dand o
atto della sollecitudine e della cortesia del mi-
nistro che ha inteso, attraverso il suo sotto -
segretario, fare in quest'aula il punto della
situazione, devo dire, per altro verso, che ri-
mango ancor più perplesso e preoccupato ,
data la natura obiettiva dei fatti che sono sta -
ti esposti, fatti che non lasciano bene sperar e
agli effetti della costruzione del ponte in pa-
rola .

D 'altronde, se è vero che gli studi non sono
stati ancora definiti, considerato che nel frat-
tempo sono state e vengono effettuate altr e
opere infrastrutturali, desidererei che il Mi-
nistero tenesse conto di tale collegamento .
Supposto, cioè, che si ottenga entro quest'an-
no lo stanziamento necessario per il completa-
mento degli studi, vorrei che al comitato di
studio venisse assegnato un tempo tecnico -
e questo non è che un problema di volont à
politica, giacché quando si vuole anche le cos e
più complesse possono essere portate a ter -

mine in breve tempo - entro il quale debba
essere conclusa la fase stessa degli studi .

Circa poi l'incremento del traffico, nutro
minori preoccupazioni relativamente alle mi-
sure contingenti che sono state preannunziate .
Tuttavia non riesco a rendermi conto del per -
ché non si adottino anche mezzi più veloci ,
più agibili e più snelli perché di minor cari-
co, come sono le navi a prora aperta ed un a
infinità di altri mezzi analoghi . Perché dun-
que non si utilizzano materialmente tutti que-
sti mezzi, che esistono, come quelli che era-
no un tempo adibiti a trasporti bellici e ch e
ora potrebbero utilmente essere adibiti a ser-
vizi di pace ? Perché ripudiare queste possi-
bilità ?

È certo che il mezzo più idoneo è costitui-
to dalle navi-traghetto ; non so però se il ri-
sultato più utile possa veramente derivare dal-
la costruzione delle tre navi-traghetto proget-
tate per i prossimi dieci anni, o non piutto-
sto dall'utilizzo di mezzi celeri quali sono ,
ad esempio, quelli che ho segnalato . E evi-
dente che non sono legato ad alcuna soluzion e
tecnica e che la possibilità di un increment o

del volume del traffico leggero e di un aumen-
to del 150 per cento di quello del traffico pe-
sante è per me motivo di sodisfazione . Ho
qui però, onorevole sottosegretario, le foto -
grafie pubblicate dalla stampa nello scorso
ferragosto . Ebbene, sono convinto che, trat-
tando di nuovo questo problema nel prossim o
ottobre, potrò esibirle identiche fotografie .

Il traffico, infatti, cresce; non vi è nulla da
fare. Esso si incrementa in ragione di molt i
fattori . I provvedimenti che possono venir
presi non riescono in ogni caso che a seguire
faticosamente le sue esigenze . Ecco perch é
penso che il Ministero dei trasporti, magar i
con un programma meno ambizioso di quel -
lo delle navi-traghetto, dovrebbe esaminare
la possibilità di utilizzare un certo numero d i
mezzi veloci, tali da consentire il trasbord o
degli autoveicoli pesanti e leggeri .

Ad ogni modo, pur nutrendo queste preoc-
cupazioni, mi auguro che l'opera fattiva del -
l'onorevole ministro possa far sì che veng a
al più presto presentato al Parlamento il di -
segno di legge cui ho accennato, che appa-
rirà veramente come l'unico serio, concreto
atto di impegno politico per il superamento

del problema. Altrimenti resteremo nell 'ambi-
to delle buone intenzioni, e di buone inten-
zioni è lastricato anche l'inferno . Mi auguro
quindi che si possa presto superare la fase
degli studi ed entrare in quella della proget-
tazione tecnica .
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PRESIDENTE . Passiamo alle repliche de -
gli interroganti . L'onorevole Calabrò ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CALABRO . Dichiaro subito di non essere
sodisfatto, poiché questa risposta mi viene ri-
petuta dal 1954 . Da tanti anni poniamo un a
domanda e ci si risponde sempre allo stesso
modo .

È vero che oggi il sottosegretario ci dic e
che è in costruzione la nuova nave-traghett o
San Francesco di Paola . Il che potrà far pia -
cere ai siciliani, che ricorderanno come sa n
Francesco di Paola impostasse la prima . . .
nave-traghetto, poiché l'agiografia c'insegn a
che questo santo stese il suo mantello sull e
acque e su di esso traversò lo stretto .

Comunque, la nuova nave-traghetto in co-
struzione non risolverà il problema . L'ono-
revole Scalia ha citato alcuni dati relativi a l
movimento ed è inutile che io ricordi qui ch e
oltre 600 mila vagoni merci e oltre 200 mil a
automezzi vengono traghettati ogni anno sul -
lo stretto di Messina .

Ne! 1964 traforiamo il monte Bianco pe r
congiungere l'Italia con la Francia. Ma perché
non pensiamo prima, o contemporaneamente ,
a congiungere la penisola con l'isola del sole ?
Opera grandiosa e difficile sarà la costruzion e
del ponte, ma già vi sono precedenti illustr i
in questo campo. Basti pensare al ponte d i
Sydney in Australia e ai giganteschi ponti ch e
si ammirano in America . Offerte di progett i
sono arrivate allo Stato italiano, sia da tecnic i
italiani sia da tecnici stranieri, e oggi devo
confessare di essere venuto in quest'aula rin-
cuorato perché, essendo stata presentata un a
interpellanza dall'onorevole Scalia, cioè da
un deputato della maggioranza, mi son detto :
finalmente ci sarà qualcosa di concreto ! Sia-
mo invece ancora nella fase di studio e, a
quanto risulta, la regione siciliana ha spes o
già cento milioni per studi, sondaggi e
così via .

È un problema che ci preme, questo dell o
stretto, non tanto perché siciliani, ma innan-
zitutto perché italiani . La situazione laggiù
è quasi tragica . Una volta ebbi a dire in que-
st'aula all 'onorevole Fanfani, che era reduc e
dal suo viaggio presidenziale in Calabria :
ella ha creduto di scoprire qualcosa, ma se
va più giù della Calabria scoprirà ben altro !
E citai l 'esempio di quel che deve pagare un
commerciante di Messina per spedire a Reg-
gio Calabria, cioè a pochi chilometri di di -
stanza, un autotreno di merci . Deve prima
pagare tanto al chilo per il peso dell'auto -
treno che deve essere traghettato, e in più
deve pagare tanto a chilo per la merce. E

pertanto dimostrai che è meno costoso per u n
commerciante di Milano spedire la sua merce
a Reggio Calabria, ad oltre 800 chilometri ,
che non per un commerciante di Messina spe-
dire la sua attraverso i 4 chilometri dell o

stretto . Avremmo la stessa situazione assurda
se fra Milano e Torino chiudessimo un tratt o
di strada e imponessimo a tutti gli automezz i
lo stesso pagamento che viene loro imposto
attualmente per traghettarli attraverso l o

stretto . Si tratta di un problema sociale e
dobbiamo risolverlo in senso sociale . Eppure
ricordo che in Commissione il ministro Fer-
rari Aggradi dette una risposta che suon ò
amara per me, giacché mi disse : mi rifiute-
rei sempre di approvare una proposta simile .

Ma questo, ripeto, è un problema sociale :
è indispensabile collegare la Sicilia con la pe-
nisola, e non soltanto agli effetti della pro-
duzione e del commercio, bensì anche agl i

effetti del turismo. Tutti riconosciamo che i l

turismo è oggi motorizzato; sullo stretto, nel -

le attuali condizioni, il turismo motorizzato s i

arresta !

Comunque, lungi da me l'intenzione di fa r
polemica, giacché siamo di fronte ad un pro-
blema che sta a cuore a tutta la nazione ita-
liana. Vorrei soltanto sollecitare, come ha fat-
to l'onorevole Scalia, la presentazione di u n
disegno di legge che dia prova dell'intendi-
mento del Governo, a parte la questione degl i
studi .

Ad un certo momento mi sono trovato a
leggere sui giornali che una certa società er a
già impegnata per la costruzione del ponte .
Ora, onorevole sottosegretario, la fantasia dei
meridionali si accende ad una notizia di que-
sto genere, ed io mi sono trovato a vedere il
ponte già bello e fatto . Ma era fantasia !

Qualche anno fa in quest'aula, nella se-
duta del 23 ottobre 1962, interruppi l'onore-
vole Sullo, allora ministro dei lavori pub-
blici, per chiedergli qualche precisazione sul -
l'argomento ed egli mi rispose che era inten-
zione del Governo arrivare a questa realiz-
zazione .

Nonostante ciò, forse oggi non saremmo i n
grado di traghettare 340 elefanti, quegli ele-
fanti che Scipione riuscì a far passare in Itali a
alcuni secoli prima di Cristo .

In questi giorni siamo stati bloccati in Si-
cilia a causa di tremende mareggiate . Gli
aerei non potevano partire ; i treni hanno ac-
cusato ritardi di 390 minuti, e così via .

Oggi che le distanze si accorciano sempr e
più il miglioramento dei collegamenti con l a
Sicilia è assolutamente indispensabile. Vi
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sono tanti progetti ! Ve ne è qualcuno che
prevede addirittura la creazione di un istmo .

Noi chiediamo che il Governo si impegn i
a presentare al più presto un apposito dise-
gno di legge che preveda stanziamenti ade-
guati . Sono sicuro, onorevole sottosegretario ,
che ella porterà queste ansie e queste aspira-
zioni dei siciliani e degli italiani all'atten-
zione del ministro dei lavori pubblici . (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Cara -
donna non è presente, si intende che abbi a
rinunziato alla replica .

L 'onorevole Greggi ha facoltà di dichiarar e
se sia sodisfatto .

GREGGI . Mi dichiaro sodisfatto per l'as-
sicurazione fornita dal sottosegretario che non
vi sono stati finora autorizzazioni, impegn i
o affidamenti particolari in ordine alla realiz-
zazione del ponte sullo stretto di Messina .
Non sono però sodisfatto per quanto riguarda
la sostanza del problema, in merito alla qual e
mi pare di comprendere dalla risposta che c i
troviamo ancora in una fase di studio e d i
attesa dei particolari strumenti – anche le-
gislativi – che dovrebbero consentire di porre
in cantiere questa grande opera .

Conosco l'enorme costo tecnico dell'opera
e le immani difficoltà che occorre superare .
Ma di fronte a queste difficoltà e a questo
costo – del resto sicuramente superabili –
stanno gli enormi vantaggi sociali, economic i
e politici che possono derivare dall'opera rea-
lizzata, e che sono tali da renderne ormai ne-
cessaria la costruzione .

Fra qualche anno, una volta realizzate le
autostrade Napoli-Reggio Calabria e Messina -
Palermo, la mancata realizzazione del pont e
rappresenterebbe una inammissibile strozza -
tura . Invece la realizzazione del collegament o
permanente fra la Sicilia e il continente sa-
rebbe veramente, onorevoli colleghi, un a
grande e pacifica riforma di struttura, di
struttura fisica per così dire, legando pi ù
strettamente la Sicilia al continente .

Data l'importanza della materia, ritengo
che il Parlamento abbia fatto bene ad inte-
ressarsene e debba in futuro occuparsi an-
cora dell'argomento, con la speranza che i l
Governo prenda l ' iniziativa, alla quale ha ac-
cennato l'onorevole sottosegretario, di predi-
sporre e presentare un apposito strumento le-
gislativo. Se del caso sarà, opportuno costi-
tuire, non dico un ente, ma uno speciale co-
mitato, agile e duttile, che possa coordinare
gli studi in questo campo .

In ogni modo, data la particolare natura
di quest'opera, essa deve far capo allo Stato,

non ad altri organismi, ivi compresa la stessa
regione siciliana ; ed impone l'adozione di
procedure eccezionali, per ottenere anche l a
collaborazione di tecnici stranieri che abbian o
acquisito in questo campo, in altri paesi, un a
particolare esperienza .

Ho sentito parlare di una spesa che s i
aggira sul miliardo per fare studi e ricerche ,
da parte di questo o quell'organismo dello
Stato o della regione siciliana. Questo signifi-
cherebbe buttare i soldi in mare .

Il problema va affrontato invece, a mio
avviso, ricorrendo a un grande appalto-con-
corso internazionale . Per noi si tratta di
un'opera enorme; mentre per tecnici abituat i
alle esperienze fatte in questo campo in Ame-
rica e in Australia potrebbe trattarsi di un
lavoro particolarmente impegnativo, ma non
di qualcosa di straordinario . Anche le spese
di ricerca, che saranno notevolissime, andreb-
bero legate all'appalto-concorso . Si potrebbe
consentire inoltre il trasferimento di una par-
te delle spese di ricerca effettuate da tecnic i
seri e competenti sul costo complessivo del -
l'opera .

Dopo la discussione di questa sera, son o
certo che il Governo non mancherà, di stu-
diare ulteriormente il problema . Il Parlamen-
to, per parte sua, al momento opportuno do-
vrà affrontare la questione, per risolverla co n
tutti i mezzi necessari e attraverso una pro-
cedura pubblica, sia pure facendo affidamento
sull'apporto di qualificate competenze, ita-
liane o straniere, che valgano ad assicurar e
la realizzazione di questa grande opera .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento dell'interpellanza e delle interroga-
zioni sui collegamenti tra la Sicilia e la pe-
nisola .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Lo svolgimento delle interrogazioni Muss a
Ivaldi Vercelli (473), Roberti (380), Valitutt i
(750) e Reale Giuseppe (880) è rinviato ad
altra seduta, su richiesta del Governo.

Per accordo intervenuto tra interrogante e
Governo, anche lo svolgimento dell'interro-
gazione Abenante (721) è rinviato ad altra
seduta .

Segue l ' interrogazione degli onorevoli Ro-
berti, Galdo e Cruciani, al ministro dell a
sanità, « per conoscere quale sia l ' atteggia-
mento del Governo, ed in particolare qual i
iniziative il ministro intenda prendere, ne i
confronti della grave situazione determina-
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tasi negli Ospedali riuniti di Napoli – Carda-
relli, Incurabili, Loreto Nuovo e Vecchio, Ges ù
e Maria, La Pace – ove dal 21 ottobre 1963
sono in sciopero circa 600 medici di tutte le
categorie e cioè 54 primari, 86 aiuti, circ a
270 assistenti ordinari ed oltre 200 assistenti
volontari ; e per sapere se il ministro ritenga
necessario l'intervento del Governo, inquan-
toché il motivo dello sciopero, che pone i n
grave disagio oltre 3 .000 degenti, consiste non
soltanto in rivendicazioni di carattere econo-
mico, stante il mortificante trattamento de i
sanitari – che sono stati posti in una condi-
zione inferiore ai dipendenti amministrativ i
– ma anche e soprattutto nella deficienz a
gravissima delle attrezzature e degli impianti
degli ospedali medesimi, che pone gli Ospe-
dali riuniti di Napoli, di già gloriosa tradi-
zione, in condizione di assoluta inefficienz a
e precarietà, di cui la categoria dei medic i
ospedalieri si è resa giustamente interprete »
(402) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
sanità ha facoltà di rispondere .

GRAZIOSI, Sottosegretario di Stato per la
sanità . Il 26 luglio 1963 il consiglio di ammi-
nistrazione degli Ospedali riuniti di Napol i
adottava la deliberazione n . 629, con la quale ,
accedendo parzialmente alle richieste della
C .I .M .O .-A .P.M.O . provinciale di Napoli, con -
cedeva ai sanitari dell'ente un assegno inte-
grativo di 89 lire per ogni punto di coeffi-
ciente a decorrere dal 1° gennaio 1963 . Nella
stessa seduta adottava anche la deliberazione
n. 644, con la quale elevava il gettone per i l
servizio di guardia da 2 .500 a 5 mila lire pe r
gli assistenti e per gli aiuti in turno di repe-
ribilità domiciliare ed a 7 mila lire per gl i
aiuti .

Le deliberazioni, pervenute all'ufficio de l
medico provinciale il 23 agosto scorso, fu-
rono esaminate ed istruite, soprattutto pe r
accertare quali ripercussioni i migliorament i
economici proposti avrebbero potuto avere
sulle rette di degenza, essendo già al di sopra
del limite massimo stabilito dal Ministero
della sanità a seguito di accordo intermini-
steriale .

Le due deliberazioni furono inoltrate al co-
mitato provinciale assistenza e beneficenz a
che, nella seduta del 19 settembre, rinviò la de -
liberazione n . 629 per le controdeduzioni e i
chiarimenti dell 'amministrazione, ed approvò
la deliberazione n . 644, relativa all ' aument o
dei gettoni di presenza, limitatamente a 5 mil a
lire per gli aiuti e 3 .500 per gli assistenti e
per gli aiuti in turno di reperibilità domi -
ciliare, a condizione che alla maggiore spesa

si provvedesse con mezzi ordinari di bilancio ,

senza apportare per il futuro alcun aument o

delle rette di degenza .

Nel frattempo, i sanitari del gruppo ospe-
daliero proclamavano lo sciopero a partir e

dal giorno 21 ottobre . L'agitazione dei sani -

tari cessava in data 23 ottobre, essendo stat o

fatto presente, in sede di riunione tenuta co n
i rappresentanti della categoria, che il riesam e
delle delibere suindicate da parte del comi-
tato avrebbe potuto aver luogo non appen a
l'ente ospedaliero avesse fornito gli element i
di valutazione in ordine alle richieste di chia-
rimenti già avanzate dal comitato stesso .

Nella seduta del 25 ottobre, il comitat o
provinciale assistenza e beneficenza, a seguit o
della formale assicurazione da parte degl i
Ospedali riuniti che la concessione degli au -
menti economici ai sanitari non avrebbe por-
tato ad aumenti delle rette di degenza, appro-
vava integralmente gli atti deliberativi .

Per quanto riguarda gli impianti e le at-
trezzature del gruppo ospedaliero, .è da osser-
vare che da oltre un anno è stato predispost o
un piano completo di ammodernamento, co n
progetti e preventivi per una spesa di otto
miliardi e 420 milioni . Di tale somma, son o
già, stati reperiti due miliardi e 437 milioni ;
sono reperibili, a seguito delle trattative i n
corso con il comune di Napoli per l'aliena-
zione degli ospedali Pace e Gesù Maria, altr i
due miliardi e 500 milioni ; per la rimanente
somma di lire 3 miliardi 483 milioni, l'ent e
ritiene di potervi far fronte con altre asse-
gnazioni, che potranno derivare anche dal -
l'attuazione della programmazione ospedalie-
ra, attualmente in fase di studio.

La Cassa per il mezzogiorno, in applica-
zione della legge 29 settembre 1962, n . 1462 ,
d'intesa con l 'amministrazione sanitaria, è
intervenuta in favore degli Ospedali riunit i
di Napoli per la costruzione di un nuov o
ospedale a Fuorigrotta, con 200 posti-letto, pe r
una spesa di 700 milioni .

Nel 1963 sono state iniziate ed in part e
ultimate presso vari ospedali dell 'ente le
opere per aumentare la capacità ricettiv a
ospedaliera di 6.30 posti-letto, mediante il fi-
nanziamento di lire 2 miliardi 324 milion i
700 mila. Di tali 630 posti-letto ne sono gi à
stati costruiti e resi funzionanti 200 ; i restanti
430 si prevede che potranno entrare in fun-
zione entro un biennio .

Per quanto concerne, infine, le attrezza-
ture diagnostiche, gli Ospedali riuniti hann o
speso, nel biennio 1962-63, lire 182 milioni ,
oltre le spese normali di bilancio, dando luogo
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così, in misura adeguata, al rinnovamento
delle attrezzature stesse .

PRESIDENTE . L'onorevole Cruciani, co-
firmatario dell'interrogazione, ha facoltà d i
dichiarare se sia sodisfatto .

CRUCIANI. Ringrazio il rappresentante
del Governo, anche a nome dei colleghi Ro-
berti e Galdo, delle notizie fornite . Questo rin-
graziamento, però, è velato dal fatto che s i
è risposto oggi ad una interrogazione dell'ot-
tobre 1963, ciò che ha tolto ogni attualità a
quella parte della risposta che si riferiva al -
l'agitazione dei sanitari allora in corso . Quan-
to alla grave situazione degli Ospedali riunit i
di Napoli, non posso che prendere atto e d
essere lieto delle notizie date dall'onorevol e
Graziosi, secondo le quali essa, comunque, s i
avvia a soluzione .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazione de-
gli onorevoli Cruciani e Romualdi, al mini-
stro della sanità, « per conoscere quali com-
piti siano stati affidati alla commissione di
studio per le modifiche da apportare all'ordi-
namento ed alla struttura dell'Istituto supe-
riore della sanità ; quali direttive siano stat e
impartite ed in base a quale orientamento;
duali tempi siano stati fissati per la presen-
tazione delle conclusioni ; quali principi abbia-
no informato il ministro nella scelta dei com-
missari » (846) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per l a
sanità ha facoltà di rispondere .

GRAZIOSI, Sottosegretario di Stato per la
sanità . Con decreto in corso di perfeziona-
mento, è stata nominata una commissione co n
l'incarico di studiare le modifiche da appor-
tare ai compiti, all ' ordinamento e alle strut-
ture dell'Istituto superiore di sanità, al fin e
di renderlo più idoneo e funzionale . La com-
missione dovrà portare a termine i lavor i
entro due mesi dalla data dell'insediamento .

Successivamente, sulla base delle propost e
elaborate dalla commissione, il Ministero
predisporrà uno schema di disegno di leg-
ge, con il quale si tenderà a conferire all'isti-
tuto una fisionomia più moderna ed aderent e
alle reali necessità dell'interesse pubblico
nel campo sanitario .

La commissione, che sarà presieduta d a
un docente universitario di materie giuridi-
che, sarà composta, oltre che da rappresen-
tanti del Ministero, da rappresentanti desi-
gnati dalla direzione dell ' istituto, dai capi e
vicecapi dei laboratori e da rappresentant i
designati dalle associazioni sindacali esistent i
presso l'istituto stesso .

PRESIDENTE. L'onorevole Cruciani ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CRUCIANI . Ringrazio il rappresentante
del Governo per la prontezza con la quale ha
risposto alla presente interrogazione sull'Isti-
tuto superiore di sanità, che in questi giorni ,
tra l'altro, è un po' al centro dell 'attenzione
della nazione, dopo l'intervento della magi-
stratura .

Nessun altro scandalo fino ad oggi ha tanto
scosso e colpito la pubblica opinione com e
quello dell'Istituto superiore di sanità . In
Parlamento avevamo denunciato più volte le
sue deficienze, che da molte parti venivan o
indicate come gravissime. Il Governo non ave-
va mai voluto ascoltare i nostri appelli, e gl i
inconvenienti si andavano rendendo sempre
più evidenti. Ora è scoppiato lo scandalo e
gli scandali, purtroppo, non giovano all e
istituzioni .

L'Istituto superiore di sanità è sorto ne l
1934 alle dipendenze del Ministero degli in -
terni, quale centro di indagine e di accerta-
mento per i servizi inerenti alla sanità pub-
blica e per la specializzazione del personale
addetto ai servizi stessi nel regno, come allora
si diceva. Evidentemente dal 1934 ad oggi i l
mondo ha camminato, soprattutto in questo
settore della ricerca; pertanto opportuna ap-
pare l 'elaborazione di un nuovo provvedi-
rnento, annunciata dall'onorevole sottosegre-
tario .

Nella nostra interrogazione avevamo chie-
sto chiarimenti sui compiti, sulle direttive ,
sui tempi e sui principi informatori che han-
no regolato la nomina della commissione di
studio . Per quanto riguarda i tempi, l 'onore-
vole sottosegretario ha risposto che si trat-
terà di due mesi . Mi chiedo : sono sufficient i
due mesi per affrontare questo complesso
problema, anche se si tratta di uomini prov-
visti di quella preparazione di cui ha par -
lato l'onorevole sottosegretario ?

evidente che nell'istituto certe cose non
funzionavano, che i controlli amministrativ i
(soprattutto durante il periodo in cui l'isti-
tuto stesso è passato prima alle dipendenz e
dell'Alto Commissariato per la sanità, poi de l
Ministero) hanno lasciato a desiderare, pe r
incompetenza specifica e per intromission i
politiche. È evidente che le leggi e i regola-
menti vigenti erano superati, inadatti ai nuo-
vi compiti che l'istituto andava assumendo ,
al ritmo di sviluppo che il settore è venuto
prendendo . L'onorevole sottosegretario con-
sentirà con me che l'istituto era troppo infe-
riore, come mezzi, ad analoghi istituti di altre
nazioni, che in questo campo hanno vera-
mente fatto grandi passi in avanti . Per il 1934
si era trattato veramente di una grande rea-
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lizzazione, ma trent'anni dopo essa abbiso-
gnava di opportuni ammodernamenti .

Pertanto auspico di cuore che la commis-
sione, anche al lume dei recenti avvenimenti ,
abbia il tempo e la possibilità di studiare i
mezzi idonei per restituire all'istituto le fun-
zioni di un organismo capace, avanzato, mu-
nito di personale adeguato e di mezzi idone i
e sottoposto a controlli reali .

Dell'attuale Governo, però, fa parte anch e
un ministro per la ricerca scientifica . Il mi-
nistro Arnaudi, con una lettera che quest a
mattina tutti i giornali hanno riportato, ha
ricordato alla nazione e a noi parlamentar i
l'esistenza di questo dicastero e le difficolt à
di fronte alle quali si trova : il che significa
che ha intenzione di muoversi . A me pare che
se questo Ministero dovrà funzionare, se non
si tratta soltanto della creazione di un post o
per un nuovo ministro, tutta la ricerca at-
tualmente distribuita presso varie branch e
dell'amministrazione (dalla pubblica istruzio-
ne alla sanità, ecc .) dovrà concentrarsi in un
solo organismo .

L'Istituto superiore di sanità sarà toccat o
dalla riforma ? Il lavoro della commissione
verrà interrotto ? Sono domande legittime ,
che non mi ero posto quando ho presentat o
l ' interrogazione, ma che scaturiscono dai fatti
di questi giorni e dalla lettera del ministro
Arnaudi .

La nostra interrogazione voleva solo aprire
la discussione su un problema importante .
Noi sappiamo quanto ella, onorevole sottose-
gretario, abbia a cuore questi problemi e c i
rendiamo conto della loro difficoltà; ma siamo
anche certi che vorrà farsi portavoce press o
il ministro di questa richiesta, affinché il rior-
dinamento dell'istituto possa avvenire nel
quadro del riordinamento generale della ri-
cerca scientifica in Italia .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Manco, al ministro della sanità ,
« per conoscere sulla base di quale motivo d i
ordine giuridico e morale oppure sulla base
di quali disposizioni regolamentari od an-
cora sulla base di quali motivi di opportu-
nità la Lega italiana per la lotta contro l a
poliomielite abbia ritenuto revocare il prov-
vedimento già adottato e quindi esecutivo ,
con il quale si assegnava la borsa di stu-
dio per lire 100 mila a favore di tale Mari a
Antonietta D'Accico da Brindisi ; per cono-
scere, infine, come mai nello spazio di ap-
pena un mese da parte di quell'ente si si a
potuto provvedere alla redazione ed all'invi o
di due comunicazioni, rispettivamente, in
data 1° dicembre 1963 e 28 gennaio 1964, diret -

te al signor Vittorio D'Accico da Brindisi ,
perfettamente antitetiche tra loro » (641) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
sanità ha facoltà di rispondere .

GRAZIOSI, Sottosegretario di Stato per la
sanità . La Lega italiana per la lotta contro la
poliomielite bandì, in data 30 aprile 1963, u n
concorso nazionale per l ' assegnazione di 5 0
borse di studio a giovani poliomielitici . Entro
il termine stabilito del 15 settembre 1963 per-
vennero alla Lega 2 .300 domande di aspiranti .

Successivamente, essendo state versate, d a
molte ditte e da privati, offerte di denaro, i l
numero delle borse di studio fu aumentato
dalle 50 previste nel bando, a 124, per l a
somma di lire 100 mila ciascuna . Nello stesso
tempo furono istituiti assegni di studio, i n
numero di 74, di lire 50 mila ciascuno .

La commissione esaminatrice, composta d a
un rappresentante del Ministero dell'intern o
(assistenza pubblica), un rappresentante de l
Ministero della sanità, un rappresentante de l
Ministero della pubblica istruzione, un rap-
presentante della fondazione Pro iuventute e
dalle 50 previste nel bando a 124, per l a
lotta contro la poliomielite, determinò i cri-
teri per l'assegnazione delle borse e degli asse-
gni di studio predetti . Tra questi criteri fu sta-
bilito quello di escludere dall'assegnazione gl i
aspiranti che risultassero ricoverati in centr i
di recupero ad indirizzo medico-sociale (ne i
quali, oltre alle cure, si riceve anche l ' istru-
zione professionale), considerando che i post i
disponibili in dette istituzioni sono assoluta-
mente inadeguati rispetto alle richieste e per-
ciò i ricoverati hanno, in un certo senso, un a
posizione di privilegio rispetto agli altri in -
fermi, che non hanno potuto avere il rico-
vero per mancanza di posti .

Nella domanda inoltrata dalla poliomieli-
tica Maria Antonietta D'Accico non era spe-
cificato se godesse o meno di assistenza ; di
modo che la Lega italiana per la lotta contro
la poliomielite comunicò al padre dell'infer-
ma, con lettera in data 10 dicembre 1963, ch e
avrebbe provveduto all'invio dell'importo
della borsa di studio non appena fosse stato
restituito debitamente compilato e firmato i l
modulo, allegato alla stessa lettera, conte-
nente la dichiarazione che la famiglia non
riceveva sovvenzioni di alcun genere e ch e
Maria Antonietta D'Accico non era assistit a
dallo Stato .

Tale modulo non fu mai restituito alla
Lega per la lotta contro la poliomielite . Dà
informazioni assunte direttamente dalla Lega
è risultato che la poliomielitica Maria Anto-
nietta D'Accico, di anni 17, è ricoverata pres-
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so il collegio di Monte Oriolo (Firenze), della
fondazione Pro iuventute, dal 12 ottobre 1955 ;
per cui la commission,e, secondo i criteri gi à
stabiliti, ha revocato la richiesta borsa d i
studio .

Di quanto sopra la Lega italiana per l a
lotta contro la poliomielite ha dato comunica-
zione al signor Vittorio D'Accico con lettera
in data 28 gennaio 1964 .

PRESIDENTE . L'onorevole Manco ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MANCO . Potrei essere parzialmente sodi -
sfatto, sulla base degli elementi forniti dal
sottosegretario, da un punto di vista morale ,
comprendendo perfettamente gli errori ch e
possono commettersi, per eccesso e non pe r
difetto, quando si tratta di malattie così gravi
e di provvedimenti che vanno incontro a casi
tanto drammatici . Ma vorrei porre un pro-
blema di diritto .

Se la lettera spedita dalla Lega italiana
per la lotta contro la poliomielite al padre
della ragazza ammalata avesse contenuto una
condizione per il riconoscimento del diritt o
alla borsa di studio, avrei potuto compren-
dere la revoca successiva ; ma la lettera mini-
steriale, se non sbaglio (potrei commetter e
qualche errore nella memoria che ho di quest a
documentazione), era tassativa nel riconosci -
mento di questo diritto . A questo punto, non
vi è da fare più alcuna discussione . Il rap-
porto giuridico sorto dall'obbligazione spon-
taneamente ed incondizionatamente assunt a
dalla Lega si è validamente costituito; né pu ò
essere infranto dai documenti e dalle ragion i
che ha portato qui l'onorevole sottosegretario ,
in quanto gli eventuali accertamenti dove -
vano essere fatti anteriormente alla prima let-
tera ministeriale, e non dopo .

Prendo dunque atto delle dichiarazion i
dell'onorevole sottosegretario e mi dichiaro
parzialmente sodisfatto, perché penso che i l
Ministero sia caduto in un errore che sotto i l
profilo morale riesco a giustificare, ma ch e
sotto il profilo giuridico, come uomo di di-
ritto, non posso giustificare . Spero di rag-
giungere lo scopo di sodisfare la pretesa le-
galmente tutelata della D'Accico nelle altre
forme consentite dalla legge per i rapport i
intercorrenti tra cittadini e Stato .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Pellegrino, ai ministri dell'agri-
coltura e foreste e delle finanze, « per sapere :
se siano a conoscenza dell'andamento sfavo-
revole ai produttori del mercato vinicolo i n
questi giorni, appesantito anche dalla note-
vole quantità di vino di qualità scadente e d
acescente prodotto in questa annata per le

note vicende climatiche avverse ; se ritengano
d'emettere immediatamente il provvedimen-
to sulla distillazione agevolata del vino, fis-
sando un congruo prezzo quale mezzo per
sostenere efficacemente il mercato e andare
incontro alla massa notevole di piccoli pro-
duttori che dispongono di vino atto alla di-
stillazione . Il provvedimento sottrarrebbe so-
prattutto costoro alle manovre speculativ e
tendenti al ribasso di questo prodotto e con-
seguentemente di tutto il vino » (527) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stat o
per l'agricoltura e le foreste . Come è noto,
con la legge 29 luglio 1963, n . 1004, sono state
concesse agevolazioni per il vino distillat o

entro il 30 settembre 1963, termine prorogato

poi al 31 ottobre successivo con la recente

legge 24 febbraio 1964, n . 125 .

Un'ulteriore disposizione agevolativa, come
richiesto dall'onorevole interrogante, riguar-
derebbe il prodotto dell'ultima campagna ,
mentre la situazione del mercato del vino ,
attualmente, non desta preoccupazioni . Nelle
quotazioni del febbraio di quest'anno, rispet-
to allo stesso periodo dell'anno scorso, si re-
gistrano infatti - a seconda della qualità -
aumenti variabili dal 10 ad oltre il 30 per
cento . Particolarmente sostenuti appaiono i
prezzi dei vini ad alta gradazione alcolica ,
che sono quelli che interessano le region i
meridionali .

Comunque, se la situazione lo renderà ne-
cessario, verrà esaminata al momento oppor-
tuno - e cioè all'avvicinarsi della stagion e
calda - la possibilità di avviare alla distilla-
zione straordinaria quei vini, a bassa grada-
zione alcolica e ad alta acidità volatile, ch e
presentano difficoltà di conservazione e che
potrebbero, con la loro presenza, disturbare
Il mercato .

PRESIDENTE. L'onorevole Pellegrino ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PELLEGRINO . Non posso dichiararmi so-
disfatto della sua risposta, onorevole sottose-
gretario . Noi intendevamo sollecitare il Go-
verno ad emettere immediatamente il prov-
vedimento per la distillazione agevolata de l
vino, appunto perché, contrariamente a quel -
lo che ora ella ha affermato, la situazione de l
mercato vitivinicolo in generale è assai de-
pressa .

Debbo dirle che, per esempio, nelle zone
vitivinicole della Sicilia occidentale abbiamo
dovuto registrare in questi ultimi tempi un a
situazione estremamente grave, un mercato
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in stasi, quotazioni che sono molto discese .
i: da ricordare d'altra parte che questa è stat a
un'annata assai grave per i viticultori, perché
la produzione è stata colpita dalle avversità
atmosferiche . La produzione in alcune zon e
è stata inferiore alla metà di quella dell'anno
scorso e la gradazione alcolica è stata assai
bassa. Si calcola che la produzione di que-
st'anno, in media, abbia dovuto registrare
una gradazione alcolica di due gradi in men o
rispetto a quella dell'anno scorso .

Quindi, anche nelle zone meridionali e nel-
le zone vitivinicole siciliane, una produzion e
notevole e un ' alta gradazione alcolica non ci
sono state . Il mercato è ingolfato da vini sca-
denti, acescenti, deboli, che non servono e
che con la primavera cominciano a perdersi ,
con notevole danno per i viticultori .

Perciò noi insistiamo perché il Govern o
emetta immediatamente il provvedimento pe r
la distillazione agevolata. Debbo rilevare che
la regione siciliana, appunto perché si è de-
terminata una grave situazione di mercato i n
Sicilia, ha ritenuto di provvedere in quest o
senso. Si tratta di un provvedimento parziale ,
che noi riteniamo non abbastanza efficace ,
ma che dimostra come il giudizio della regio-
ne siciliana sia assai diverso da quello de l
Governo e degli organi tecnici del Ministero
dell'agricoltura .

Ogni ulteriore ritardo nell'adozione del
provvedimento per la distillazione agevolat a
continuerebbe a nuocere soprattutto ai pic-
coli produttori, più esposti alle intemperie
del mercato, costretti a vendere una produ-
zione scarsa nella quantità e debole per qua-
lità, perché i piccoli produttori devono fa r
fronte a scadenze creditizie e fiscali . Debbo
ricordare a questo proposito che le banch e
hanno chiuso gli sportelli, di fronte alle ri-
chieste dei piccoli proprietari e dei coltivatori
diretti . Non viene neppure concesso, almen o
nelle nostre zone, il credito agrario .

Il provvedimento della distillazione agevo-
lata, anche se non può servire a fare uscire
definitivamente i vitivinicultori dalle difficolt à
in cui oggi si dibattono, tuttavia potrebb e
mettere in movimento il mercato, far rialzare
le quotazioni e tonificare in generale la si-
tuazione .

Rimaniamo davvero assai perplessi di
fronte alle dichiarazioni del rappresentante
del Governo, che ci viene a dire che il mer-
cato vinicolo va bene, che vi è anzi un au -
mento delle quotazioni e che non vi sono dif-
ficoltà di alcun genere . La linea politica del
Governo, anche in queste piccole cose, non
vuole tener conto degli interessi generali del -

le nostre campagne e dei ceti medi che ope-
rano nel settore agricolo . Purtroppo è assai
grave e non può non suscitare proteste i n
tutte le campagne italiane quello che abbiamo
letto stamane nella stampa, e cioè che il Go-
verno e una parte della maggioranza si ap-
presterebbero ad appesantire il cammino par -
lamentare delle leggi agrarie, sia pure assa i
limitate, già approvate dal Consiglio dei mi-
nistri . Se questa notizia dovesse essere esatta ,
non v'è dubbio che nelle campagne si scate-
nerebbe una decisa e dura lotta . da parte de i
contadini, i quali per altro in questi giorni ,
proprio per la pesantezza della loro situa-
zione, sono già in agitazione .

Per queste ragioni non posso assolutamen-
te dichiararmi sodisfatto .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Servadei, al ministro dell'agri-
coltura e delle foreste, « per sapere se riteng a
che la realizzazione del villaggio turistico d i
Campigna (Forlì) proceda con eccessiva len-
tezza, impedendo di fatto la traduzione in
pratica di quanto deciso anni addietro dal
consiglio di amministrazione dell 'A.D .F.S . e
l'accoglimento di una motivata richiesta del -
l'intera Romagna. L'interrogante, riferendos i
alla interrogazione n . 60 dello scorso anno ed
alla relativa risposta, nonché all'antica pro -
posta degli enti locali interessati di studiare
in forma consorziata il progetto e la realizza-
zione del citato villaggio turistico, non può
non rilevare come nel rifiuto di allora e nell a
sollecitazione presente sia identificabile un a
delle tante manifestazioni dell ' amministrazio-
ne di Pratovecchio di voler ritardare l'adem-
pimento di un proprio preciso compito esecu-
tivo, con l'obiettivo risultato di sovrappors i
alla volontà politica del Ministero, e non con -
correndo certamente ad accreditarla nei con -
fronti della pubblica opinione » (708) .

Poiché l'onorevole Servadei non è pre-
sente, a questa interrogazione sarà data ri-
sposta scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Ma-
tarrese, Magno e Calasso, ai ministri dell'agri-
coltura e foreste e dell'industria e commer-
cio, « per sapere se siano a conoscenza dell a
situazione preoccupante esistente nel camp o
della vendita delle vinacce alle distillerie .
Come è stato denunciato da organizzazioni di
categoria della provincia di Bari, da alcun i
anni almeno, in quella provincia, intese fr a
le distillerie hanno portato a dare a quest e
una posizione di monopolio per quanto ri-
guarda la domanda, per cui il mercato è stato
diviso fra le industrie distillatrici, le qual i
pagano per le vinacce un prezzo di anno in
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anno minore, imposto ad agricoltori e coope-
rative senza discussione e pagato in epoche
scelte dagli acquirenti . Gli interroganti, in
considerazione di quanto sopra, chiedono a i
ministri interrogati di prendere in considera-
zione e di accettare la richiesta di affidare a i
commutati provinciali prezzi il compito di de -
terminare in misura equa e tempestiva, pe r
ogni campagna vinicola, il prezzo delle vi-
nacce » (745) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di ri-
spondere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Faccio innanzitutto
osservare che, normalmente, le distillerie ac-
quistano le vinacce non direttamente, ma pe r
il tramite di intermediari, che operano il re-
perimento delle partite del prodotto nell e
quantità necessarie . In particolare, poi, mi
risulta che la vendita delle vinacce da part e
delle cooperative vinicole viene effettuata a
mezzo asta, con il sistema delle offerte segrete .

Quanto ai prezzi delle vinacce, è noto ch e
essi dipendono da determinati elementi, e
cioè dalla resa in alcole, dalla quantità estrai -
bile di vinaccioli e dalla loro resa in olio ,
nonché dalla quantità estraibile di materie
tartariche; elementi, questi, mutevoli a se-
conda delle caratteristiche qualitative del rac-
colto .

Nella scorsa annata, caratterizzata da vin i
di qualità scadente, si è avuta una minore
resa in alcole e in materie tartariche, e anch e
le quotazioni dei vinaccioli e delle stesse ma-
terie tartariche hanno subìto diminuzioni .
Questi fenomeni hanno influito sui prezzi del-
le vinacce, che si sono mantenuti sulle quo-
tazioni degli anni precedenti .

Tutto ciò premesso, debbo comunque rile-
vare che la natura strettamente privatistica
dei rapporti intercorrenti tra la categoria de i
produttori e quella degli industriali utilizza-
tori e la mancanza di un apposito strument o
legislativo non consentono un decisivo inter -
vento in tale settore . Pure inattuabile si rivel a
la determinazione del prezzo equo da parte
del comitato provinciale per i prezzi, in quan-
to, a norma dell 'articolo 14 del decreto legi-
slativo 15 settembre 1947, n . 896, al predetto
comitato còmpete di fissare i prezzi massim i
delle merci, dei servizi e delle prestazioni e
non quelli minimi o a riferimento .

Più utile ai fini della tutela degli interess i
dei viticultori sembra la decisione, votata nel -
la riunione del 2 febbraio scorso dai vinifica-
tori della provincia di Bari, di costituirsi in

consorzi ed associazioni per la lavorazion e
e la vendita collettiva del prodotto .

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste
assicura, ad ogni modo, il proprio intervento
presso le autorità provinciali, affinché si a
posto in atto ogni possibile tentativo per con -
ciliare gli interessi in contrasto .

PRESIDENTE . L'onorevole Matarrese ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

,MATARRESE . Onorevole sottosegretario ,
ascoltando la prima parte della sua risposta ,
quella che si riferiva a questioni di interess e
più generale e in cui si facevano considera-
zioni sul modo come sarebbe effettuato l'ac-
quisto delle vinacce e sui prezzi che le stess e
riscuotono in dipendenza della resa dei pro-
dotti che se ne ricavano, dicevo a me stess o
che questa risposta era perlomeno arretrata .
Ella infatti ha concluso dicendo che il Mini-
stero sì adopererà per favorire ogni possibil e
iniziativa per giungere ad accordi fra le cate-
gorie. Devo concludere che il Ministero non
è informato che una iniziativa del genere è
stata già svolta dall'ispettorato provinciale
dell'agricoltura di Bari il 3 aprile scorso . Le
categorie interessate furono convocate da que-
st'organo, ma non si giunse ad alcun risultato
concreto, perché emerse in tutta la sua chia-
rezza la veridicità della denuncia da part e
degli agricoltori dell'esistenza di un vero e
proprio accordo di monopolio tra le distil-
lerie di Cerignola, Barletta e Trani, le qual i
si sono divise il mercato ed impongono u n
prezzo di imperio .

Non vi è in realtà in provincia di Bari un
mercato in cui agisca la legge della domanda

e dell'offerta; e non è affatto vero che l'acqui-
sto delle vinacce venga effettuato dalle distil-
lerie a mezzo di intermediari che acquistereb-
bero dagli agricoltori e rivenderebbero ad

esse . Le distillerie acquistano le vinacce diret-
tamente dagli agricoltori, stabilimenti vinicol i
e cooperative, sia pure attraverso varie form e
in uso commercialmente .

Ora, in una provincia come quella di
Bari, dove la produzione viticola è tanto ele-
vata e ha una vasta incidenza economica, l a
trattazione del prezzo non può essere abban-
donata alla posizione di monopolio assunta
praticamente dalle tre distillerie . Non è vero
infatti che il prezzo delle vinacce per l'an-
nata agraria 1963 sia stato eguale a quell o
dell'annata precedente : è stato di poco più
nella metà, con una riduzione assolutamente
ingiustificata . Vinacce della stessa annata
della nostra provincia sono state vendute a
distillerie di Brindisi e di Taranto a più del
doppio; la cantina sociale di Acquaviva delle
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Fonti ha avuto un prezzo di 1 .150 lire, laddove
le distillerie della provincia di Bari hann o
pagato 500 o al massimo 600 lire . Le cantine
sociali della provincia di Taranto per la di-
stillazione dell'anno precedente hanno avuto
dall 'ente riforma 1 .350 lire al quintale, contro
le 750 delle tre distillerie .

In generale, si può affermare che come
prezzo medio di gran lunga, prevalente i n
tutta Italia ed anche in Puglia per le vinacce
dell'anno scorso si possa assumere quello d i
mille lire al quintale, di fronte al prezzo d i
500-600 lire che le tre distillerie vorrebbero
pagare .

In presenza di questo accordo di mono-
polio, appare più che giustificata la richiest a
di un intervento del comitato interministeriale
prezzi, il quale, in base alle leggi istitutive ,
può determinare il prezzo di qualsiasi pro -
dotto. Il comitato provinciale prezzi, la cu i
rappresentatività è garanzia di analisi e d i
conclusioni eque, darebbe certamente sodisfa-
zione alla categoria degli agricoltori .

stato detto che per l'annata prossima i
viticultori distillerebbero in proprio le vinac-
ce, impegnandosi comunque il Ministero ad
intervenire. Non sappiamo come si estrinse-
cherà questo intervento ; ma intanto per le
vinacce già consegnate, il cui prezzo non è
stato ancora definito, in quanto sono nume-
rosi i produttori vinicoli medi e grandi che
hanno rifiutato la liquidazione offerta loro da i
distillatori, il Governo non dice niente ; né
dà un seguito alla riunione, che non ha avuto
alcun risultato, tenutasi il 3 aprile press o
l'ispettorato provinciale .

Quindi, nel dichiarare, anche a nome de i
cofirmatari dell'interrogazione, la nostra inso-
disfazione, rivendico la necessità, l'utilità e
la legittimità di un intervento del Governo ,
che demandi al comitato provinciale per i
prezzi di Bari la fissazione del prezzo delle
vinacce prodotte e distillate nell'annata agri-
cola decorsa . Quanto all'annata agricola fu-
tura, i produttori già stanno pensando a com e
agire per sottrarsi alle forche caudine dei tre
monopolisti . Devo anche dire che qualora i l
Governo non intervenisse né per l'annata de-
corsa, né per aiutare i produttori a distillare
in proprio le vinacce nell'annata prossima, l a
decisione è stata già adottata da un congress o
di produttori : faranno concime delle vinacce ,
con indubbio danno per l'economia general e
della nazione e in particolare per l 'economia
di una provincia altamente vinicola quale è
quella di Bari .

PRESIDENTE . Le seguenti interrogazio-
ni, che trattano lo stesso argomento, entrambe

dirette al ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, saranno svolte congiuntamente :

Raffaelli, « per sapere se sia a conoscenz a
che l'Unione industriali della provincia di
Pisa ha invitato le aziende ad essa aderent i
a considerare come illegittimo lo sciopero
di protesta effettuato dai lavoratori per l'at-
tentato alla sede della C .G .I .L . e che, in se-
guito a questa presa di posizione, la direzione
della società Saint Gobain ha applicato l a
multa consistente nella trattenuta di mezz 'ora
di salario ai lavoratori che hanno effettuat o
un'ora di sciopero il 10 gennaio 1964 e : la
direzione dell'Unione fiammiferi ha " ammo-
nito " gli operai che hanno fatto sciopero per
lo stesso motivo. Di fronte a questi atti di
aperta violazione dei diritti dei lavoratori ,
l'interrogante chiede di conoscere quale in-
tervento il ministro ritiene di dover attuar e
per far annullare tali inammissibili sanzioni
e per deplorare l'arbitrio delle predette azien-
de, che pretendono di giudicare l'esercizio di
un diritto sancito dalla Costituzione della Re -
pubblica (613) ;

Paolicchi, « per conoscere quali provve-
dimenti voglia prendere per annullare le san-
zioni disciplinari che la Saint Gobain di Pisa
ha applicato ai lavoratori che hanno parteci-
pato a uno sciopero di solidarietà dopo l'at-
tentato contro la sede della C .G .I .L. in Roma ;
e per conoscere il suo giudizio politico su l
comportamento dell'Unione industriali di
Pisa, che ha invitato i suoi soci a considerar e
illegittimo quello sciopero, e sul comporta -
mento di aziende che tendono a limitare i l
diritto di sciopero con sanzioni – com'è stato
il caso della Saint Gobain – o con ammoni-
menti, com'è stato il caso della società Fiam-
miferi di Pisa nella medesima occasione »
(645) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di
rispondere .

MARTONI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Dagli accer-
tamenti esperiti è risultato che la maestranze
degli stabilimenti Saint Gobain di Pisa e della
Unione fiammiferi di Putignano (Pisa) hanno
effettuato, rispettivamente il giorno 10 e 9 gen-
naio del corrente anno, uno sciopero di mez-
z'ora per protestare contro l'attentato all a
sede della C .G.I .L. di Roma .

La direzione dello stabilimento Saint Go-
bain ha comminato al personale che si era
astenuto dal lavoro una multa pari all'im-
porto di mezz'ora di salario, devolvendone
l'ammontare complessivo alla cassa mutu a
aziendale . La direzione dello stabilimento
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Unione fiammiferi ha inflitto agli scioperanti
il richiamo verbale, affiggendo in apposito
albo la relativa comunicazione .

Le direzioni aziendali in parola hanno con-
siderato assenze arbitrarie le astensioni da l
lavoro dei propri dipendenti e pertanto hann o
applicato le sanzioni disciplinari di cui sopra .

Il Ministero del lavoro non può interve-
nire in casi del genere che rientrano nell a
sfera dei rapporti tra lavoratori e datori d i
lavoro .

PRESIDENTE. L'onorevole Raffaelli ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

RAFFAELLI . Nel dichiararmi completa-
mente insodisfatto, desidero aggiungere – n é
vorrei che per questo mi si accusasse di ipo-
tecare arbitrariamente il pensiero altrui – ch e
la risposta del sottosegretario Martoni, sia pe r
lai sua laconicità, sia per il suo finale ispi-
rato a rassegnata impotenza, mi ha sugge-
rito una considerazione : che poco sodisfatto
sia, nell'esercizio del suo compito di rappre-
sentanza del ministro, anche lo stesso sotto-
segretario Martoni .

Lo sciopero in queste due aziende e i n
molte altre della provincia di Pisa e altrove
fu dichiarato come atto di solidarietà vers o
tutti i lavoratori italiani e verso i dirigent i
della C.G .I .L., nonché di protesta per l'at-
tentato alla sede della C .G .I .L. di Roma. Con -
verrà con me l'onorevole Martoni che si trat-
ta di un'azione legittima, anzi di un diritt o
del cittadino lavoratore : e converrà anche
che è stato uno sciopero giusto, da additare
come un atto di civismo e di democrazia i n
difesa della libertà, contro una manifestazion e
di criminalità politica per la quale lo stesso
Governo, in altra occasione, ebbe ad espri-
mere la sua deplorazione .

Lo sciopero fu effettuato dal 60 per cento
delle maestranze dell'importante stabiliment o
vetrario della Saint Gobain di Pisa : da operai
comunisti, socialisti, da operai senza partito ,
da operai cattolici indignati per l'attentato
dinamitardo alla Confederazione del lavoro .
Fu effettuato al cento per cento nello stabi-
limento dell'Unione fiammiferi di Putignan o
(Pisa) . Lo sciopero è un diritto solennement e
sancito dalla Costituzione e costa già al lavo-
ratore che lo fa : egli perde infatti il diritt o
al salario, nonché quei premi che sono com -
Inisurati alle ore lavorative, e rischia qual -
cosa come dimostrano questi due casi . Il pa-
drone dice che si tratta di una assenza ar-
bitraria . Ma, fosse anche una assenza arbi-
traria, chi dà diritto a questo padrone di com-
minare, come ella ha detto, onorevole sotto -
segretario, una punizione ? Si obietta che

nell'accordo interconfederale è disciplinato i l
giudizio sull'assenza arbitraria . Io credo che
a protezione dei lavoratori vi sia assai di pi ù
dell'accordo interconfederale : vi è la Costi-
tuzione che sancisce il diritto di sciopero .

Vede, onorevole sottosegretario, in provin-
cia di Pisa questo sciopero si è esteso a molte
fabbriche .

E, per fortuna della democrazia e delle isti-
tuzioni, si è esteso a Pisa, a Pontedera, a Ca-
scina, a Santa Croce, a Castelfranco . Ma perch é
solo due di queste fabbriche in provincia d i
Pisa puniscono, si arrogano il diritto di « com-
minare », come ella ha giustamente detto ,
delle sanzioni, togliendo mezz'ora di salario
e « ammonendo `! Si tratta di una specie
di prelievo tributario, non intascato dal pa-
drone, ma devoluto alla cassa mutua del per -
sonale. Ma che diritto ha questo padrone d i
fare ciò ? Ella, onorevole sottosegretario, s a
che non è a caso che la Saint Gobain ricorr e
a questa punizione, questa sanzione brutal e
e dura. Se lo sciopero è considerato di soli-
darietà, allora l'assenza è considerata arbi-
traria e si procede di conseguenza, mentre s e
lo sciopero è prettamente contrattuale ed eco-
nomico, la Saint Gobain, come ho già denun-
ciato in un 'altra interrogazione, adopera tutt i
i mezzi : inscena pressioni e crumiraggio; or-
ganizza dormitori e mense all'interno dell a
fabbrica senza i requisiti voluti dalla legge ;
sfida, sotto gli occhi dell'ispettorato del la-
voro, del prefetto e dell'autorità di pubblic a
sicurezza, ogni legge e fa quello che vuole .

Questo, onorevole sottosegretario, la Sain t
Gobain lo ha fatto prima del Governo d i
centro-sinistra, ma lo fa anche oggi . Cambia
il Governo, ma non cambia la brutalità di
questo padrone, del monopolio del vetro, nella
sua fabbrica di Pisa .

Questo è un atto di prepotenza e di sfid a
soprattutto a voi che parlate di maggiore li-
bertà, di statuto dei diritti degli operai nell e

fabbriche. Io ricordo il titolo a otto colonne
apparso sull'Avanti ! all'indomani del voto
di fiducia a questo Governo : « Da oggi ognu-
no è più libero » . Ma gli operai della Saint
Gobain non si sono accorti di questa mag-
giore libertà, se un padrone prepotente può
compiere atti come questi e trovare da parte
del Governo solo una rassegnata dichiarazione
di impotenza. Vuoi dire che è più libero i l
padrone ! Ma, onorevole sottosegretario, son o
tanto incredibili sia questa risposta, sia l a
rassegnata passività del Governo, che io vogli o
essere ottimista e credere che il Governo stes-
so sia caduto vittima della inveterata pratic a
di omertà propria degli uffici e degli istituti
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pubblici nei riguardi dei padroni di questa
fabbrica, che si è distinta e si distingue nel
rendere duro l'esercizio di tutti i diritti sin-
dacati, civili e politici degli operai e disu-
mano lo sfruttamento dei lavoratori nella pro-
duzione; nonché dell'altra fabbrica - l 'Unione
fiammiferi - che pratica le paghe più bass e
che vi siano nel settore della lavorazione de l
legno e dei fiammiferi, ben nota al Mini-
stero per la sua intransigente opposizione a d
ogni richiesta degli operai, costretti, in altr a
epoca, a scioperi di mesi, e alle autorità cit-
tadine per essere dovute intervenire a ridurr e
alla ragione un siffatto padrone .

Voglio dunque essere un po' ottimista. Il
Governo rompa questa omertà, si ponga dall a
parte della legge e dei lavoratori, costringa
la Saint Gobain e l ' Unione fiammiferi a ri-
parare a questo grave arbitrio, a sanare que-
sta ferita inferta non solo alla busta-pag a
e alla coscienza democratica di quei bravi
operai, ma alla democrazia .

Il medio evo non c'è più, ma rimane que-
sto padrone . L'Unione fiammiferi lavora qua -
le azienda appaltatrice soltanto per conto de l
Ministero delle finanze ; ed allora il minimo
che si possa chiedere a chi lavora per cont o
dello Stato è che rispetti le leggi dello Stato .
Il Governo esiga che le leggi siano rispettate .
Esso ha i mezzi per imporlo : verso la Sain t
Gobain e verso l'Unione fiammiferi li im-
pieghi in un caso così profondamente offen-
sivo per i diritti dei lavoratori e di sfida aper-
ta alla coscienza di tutti .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Paolic-
chi non è presente, si intende che abbia rinun-
ziato alla replica .

Poiché i firmatari non sono presenti, all e
seguenti interrogazioni sarà data rispost a
scritta :

Lenti, Sulotto, Spagnoli e Bo, al mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
« per conoscere quali iniziative intenda assu-
mere nei confronti della direzione dello sta-
bilimento Invex, situato nel comune di Quat-
tordio (Alessandria), la quale ha commess o
un grave atto di arbitrio e di intimidazione ,
licenziando per rappresaglia l'operaio Per o
Lorenzo. Il direttore dello stabilimento ha
motivato, di fronte a tutta la maestranza ap-
positamente convocata, che l 'operaio Pero è
stato licenziato in tronco perché si è impe-
gnato ad organizzare l'elezione della commis-
sione interna, ed, inoltre, ha dichiarato ch e
l 'azienda non tollera l'esistenza nella fab-
brica né della commissione interna, né de l
sindacato . Gli interroganti chiedono se il mi-

nistro intenda intervenire sollecitando la di-
rezione a ritirare il provvedimento, perch é
non solo ingiusto e arbitrario, ma in contrast o
con le leggi e la Costituzione » (728) ;

Angelino, al ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale, « per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare nei confront i
dello stabilimento Invex sito nel comune d i
Quattordio (Alessandria), il cui direttore h a
licenziato in tronco l 'operaio Pero Lorenzo

.perché si sarebbe permesso di impegnarsi pe r
costituire la commissione interna, previst a
dall'accordo confederale regolarmente appro-
vato con legge, tenendo conto che il licenzia-
mento è avvenuto in presenza di tutta la mae-
stranza appositamente convocato dal diret-
tore al fine di dare una lezione a chiunqu e
si permettesse di pensare ancora alla costi-
tuzione della commissione interna » (744) .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Ro-
berti e Cruciani, al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai ministri delle poste e tele -
comunicazioni e del lavoro e previdenza so-
ciale, « per conoscere i motivi per i quali, in
contrasto con la prassi finora sempre seguita ,
il Governo di centro-sinistra abbia ritenuto d i
consentire che nel corso della più grave ver-
tenza di lavoro verificatasi in Italia nel dopo -
guerra, quale è quella in atto da parte de i
pubblici dipendenti, la R .A.I .-TV. si sia pre-
stata a diffondere la propaganda di una sola
delle parti della vertenza - nella specie il mi-
nistro per la riforma della pubblica ammini-
strazione, onorevole Preti - senza che con-
temporaneamente venisse consentito all'altr a
parte - i sindacati dei pubblici dipendenti -
di esporre, con lo stesso mezzo, le propri e
ragioni; per conoscere se il Governo si rend a
conto delle gravi ripercussioni che l'adozione
di un così fazioso ed unilaterale sistema d i
propaganda nelle vertenze sindacali può deter-
minare nel campo dei lavoratori e, nel caso
specifico, nel campo dei pubblici dipendenti ,
i quali saranno fatalmente costretti ad esporr e
pubblicamente in clamorose manifestazioni i
motivi della loro battaglia sindacale, dal mo-
mento che il Governo di centro-sinistra eser-
cita il monopolio della R.A .I .-TV. soltanto a
favore del ministro interessato, che nel caso
specifico corrisponde alla figura del datore d i
lavoro » (629) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
poste e le telecomunicazioni ha facoltà di ri-
spondere .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . Udita la conces-
sionaria R .A.I .-TV., sono in grado di preci-
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sare che l'impressione degli onorevoli inter -
roganti non corrisponde al reale contenut o
dell'intervista televisiva concessa dall'onore-
vole ministro per la riforma della pubblic a
amministrazione trasmessa il 6 febbraio del
corrente anno . Tale intervista infatti non ebbe
il carattere d'una dichiarazione propagan-
distica, ma costituì esclusivamente e sempli-
cemente un'esposizione dei termini della ver-
tenza e dei suoi precedenti sviluppi .

Detta esposizione, inoltre, non è avvenuta
durante Io sciopero, ma solo dopo di esso e
dopo la conclusione d'un incontro tra il mi-
nistro stesso ed i rappresentanti sindacali .

Debbo per altro precisare che la R.A.I . -
TV. non si è limitata alla trasmissione dell a
intervista in questione, giacché in una tra-
smissione di domenica 16 febbraio essa ha
diffuso un resoconto dettagliato del comizi o
dell ' interrogante onorevole Roberti proprio
sull'argomento della vertenza .

PRESIDENTE . L 'onorevole Cruciani, co-
firmatario dell'interrogazione, ha facoltà d i
dichiarare se sia sodisfatto .

CRUCIANI . Non sono sodisf atto, onorevol e
sottosegretario, perché si era di fronte ad un a
vertenza tra lavoratori ed un imprenditor e
che, in questo caso, era Io Stato . Né può es-
sere incolpato il mio partito se questa impo-
stazione di « Stato padrone » si è fatta strad a
negli ultimi vent'anni .

In una vertenza imponente, la più vast a
che si sia verificata in questi anni, unitaria e
unanime su scala nazionale, il ministro e
solo il ministro, dinanzi ai microfoni la cui
voce penetra nelle case di tutti i cittadini ita-
liani, espone i temi e – l ' onorevole sottose-
gretario ha detto – anche i termini della ver-
tenza. In tali condizioni è ovvio che cate-
gorie che versano in condizioni assai disa-
giate abbiano protestato e si siano irritate pe r
la impossibilità in cui si erano trovate d i
esprimere il loro pensiero .

L'onorevole ministro per la riforma dell a
pubblica amministrazione non doveva illu-
minare la nazione servendosi della R .A .I . -
TV. intorno ad un problema che ancora er a
in discussione . Se, d'altro canto, è vero che
dopo ciò da parte del ministro vi sono stat i
alcuni incontri, come l 'onorevole sottosegre-
tario ha ricordato, è anche vero però che
erano in corso gravissime battaglie, sino al -
l 'ultimo sciopero del quale, come è noto, ha
parlato tutta la nazione .

Non mi pare quindi fuor di luogo non
soltanto dichiararmi insodisfatto, ma anche ,
dato che la vertenza è ancora in atto, chie-
dere al Governo che questi lavoratori e i sin -

datati che li rappresentano, possano – come
al ministro è stato concesso – far conoscer e
a tutta la nazione i temi, i tempi, le finalità ,
gli scopi che gli statali vogliono raggiungere .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
che trattano lo stesso argomento, sarann o
svolte congiuntamente :

Abelli, Gonella Giuseppe, Santagati e
Cruciani, ai ministri delle poste e telecomuni-
cazioni e dell'interno, « per sapere se sia a lor o
conoscenza che la R .A.I .-TV. ha indetto un
concorso per opere originali di prosa e radio -
foniche in lingua slovena e per conoscer e
quali valutazioni abbiano determinato tal e
decisione, che risulta del tutto ingiustificata ,
oltre che del tutto inopportuna dal punto di
vista politico e da quello nazionale ; e per co-
noscere ancora se tale decisione sia in qual -
che modo in relazione con i reiterati tenta-
tivi di introdurre il bilinguismo nelle pro-
vince del confine orientale, tentativi, per al-
tro, sempre categoricamente smentiti » (697) ;

Romualdi, al ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni, « per conoscere se il Go-
verno abbia notizia di un regolare concorso
bandito dalla R.A .I . per opere originali d i
prosa radiofonica in lingua slovena ; e qual i
siano le ragioni che hanno ispirato un tal e
proposito ai dirigenti dei nostri organi di ra-
diodiffusione » (743) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
poste e le telecomunicazioni ha facoltà di ri-
spondere .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . Quanto gli ono-
revoli interroganti fanno presente si ricol-
lega all'applicazione della norma di cui al -
l'articolo 3 della convenzione aggiuntiva sti-
pulata fra la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e il Ministero delle poste e delle tele-
comuicazioni da una parte e la società pe r
azioni R .A .I . dall'altra per l'estensione al ter-
ritorio di Trieste della convenzione 26 gen-
naio 1952, approvata con decreto del Presi -
dente della Repubblica 26 gennaio 1952, n . 180 .
Per effetto di tale norma la società stessa è
tenuta, oltre che ad inserire nei suoi program-
mi trasmessi dalle stazioni radiofoniche trie-
stine notiziari in lingua italiana, ad effettuare
trasmissioni di notiziari e programmi in lin-
gua slovena .

Nel timore che il disposto della norma cu i
mi sono richiamato possa essere sfuggito agl i
onorevoli interroganti, mi permetto di rileg-
gerla : « La R.A.I . inserirà nei suoi program-
mi trasmessi dalle stazioni radiofoniche trie-
stine notiziari giornalistici regionali e pro-
grammi di carattere locale in lingua italiana
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per la durata complessiva di tre ore giorna-
liere. La R.A.I . inoltre provvederà ad effet-
tuare la trasmissione di notiziari e program-
mi in lingua slovena per mezzo dell'apposit a
stazione triestina di cui all'allegato A » .

In conseguenza di quanto sopra, la socie-
tà concessionaria interessata ha potuto pre-
cisare che i concorsi in questione sono neces-
sari per reperire opere atte ad alimentare i
programmi in lingua slovena diffusi dall'ap-
posita stazione della sede R .A .I . di Trieste .
E ciò in quanto sussistono difficoltà obiettive
– che sicuramente saranno riconosciute anch e
dagli onorevoli interroganti – per la societ à
concessionaria nel provvedersi di opere ori-
ginali in tale lingua per far fronte alle esi-
genze delle trasmissioni che dalla stazione ci -
tata vengono effettuate per una media di 12
ore giornaliere .

Con l'indizione dei concorsi dì cui sopra ,
la R.A.I . ha ritenuto di poter offrire anch e
agli scrittori di lingua slovena residenti i n
Italia la possibilità di partecipare alla pro-
duzione radiofonica di tale genere .

PRESIDENTE. L'onorevole Romualdi h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ROMUALDI . Replicherò anche per l'in-
terrogazione Abelli .

Una sola cosa non sono riuscito ad affer-
rare dalla risposta del sottosegretario : cioè
fra chi sia stato concluso quest'accordo, qual i
ne siano le parti contraenti . Due governi : i l
governo jugoslavo e quello italiano ; ma esiste
davvero un accordo che impegna la societ à
concessionaria ad effettuare le sue trasmis-
sioni parte in lingua italiana e parte in lin-
gua slovena ? Tuttavia non ho difficoltà a ren-
dermi perfettamente conto che, se questo ac-
cordo esiste, si debba naturalmente ottempe-
rare agli impegni che ne derivano, trasmet-
tendo un notiziario o qualche altra cosa i n
lingua slovena .

Ma è proprio qui il punto : non riesco a
capire le ragioni per le quali questo accord o
è stato concluso . A vantaggio di chi dovreb-
bero essere fatte queste trasmissioni ?

Noi, che io sappia, non siamo vincolati a
impegni di bilinguismo nella zona di Trie-
ste. Non ve ne sono ! Questo è il punto pre-
giudiziale . Ve ne sono, sì, anche se non an-
cor definiti (perché ci tengono in lotta orma i
da 15 anni) per il Trentino-Alto Adige, m a
non ci risulta che ne abbiamo contratto pe r
Trieste e la sua zona. Non ne esistono ! Po-
trei capire un simile operato se i notiziar i
fossero trasmessi in lingua slovena al fine di
difendere determinati diritti del nostro paes e
o di illustrare determinati caratteri della cui -

tura e della vita politica dell'Italia a popo-
lazioni che abitano territori appartenenti sto-
ricamente e politicamente alla nazione ita-
liana. Ma non è questo il caso . Ciò che non
si può capire è che si sia introdotto, di nostr a
iniziativa, un principio di bilinguismo che
nessuno ha invocato . Tutto ciò è veramente
enorme

Noi abbiamo impegni del genere nei con -
fronti delle popolazioni dell'Alto Adige, ch e
parlano prevalentemente la lingua tedesca .
Indipendentemente dal giudizio storico, poli-
tico e morale su chi ha riconosciuto cert i
diritti a quelle popolazioni, lo Stato italian o
deve quindi andare incontro alle esigenze
che derivano dagli impegni assunti. Per
quanto riguarda invece la minoranza slo-
vena a Trieste, ammesso che ne esista una ,
non abbiamo mai sentito parlare di alcun im-
pegno del genere . Il solo impegno da assu-
mere sarebbe, semmai, quello dì insegnare a
quelle minoranze la lingua italiana, ammess o
che non la sappiano .

Qual è il lato oscuro. di questa situazione ?
Può darsi che mentre sto affermando che no n
esistono, questi impegni invece vi siano . Non
vorrei che con il memorandum di Londra (i l
documento con il quale si è restituita Trieste
all'Italia e si è ceduta a Tito la zona B) siano
stati assunti impegni segreti . Se ne è sem-
pre parlato, ma il Governo ha sempre negat o
che esistessero.

GASPARI, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . Non vi è alcun-
ché di segreto. L'atto di cui discutiamo è un
atto esecutivo del decreto del Presidente dell a
Repubblica che è stato regolarmente pubbli-
cato dodici anni fa sulla Gazzetta ufficiale .

ROMUALDI . Confesso che non conoscevo
tale decreto, altrimenti non avrei presentato
l'interrogazione .

Contesto, comunque, che con un decret o
del Presidente della Repubblica possano es-
sere stati assunti degli impegni di bilin-
guismo a Trieste . Non esistono impegni d i
ordine internazionale che ci obblighino i n
questo senso .

Se noi facciamo addirittura delle trasmis-
sioni in lingua slovena, allora risultano fuor i
luogo le deplorazioni di tutti i settori nazio-
nali nei confronti di una nostra collega che
ha parlato qui in lingua slovena .

Di nostra iniziativa avremmo dunque de-
cretato che esiste un bilinguismo italo-slo-
veno, e che è necessario adeguarvi le nostre
manifestazioni culturali . E non solo isti-
tuiamo una speciale trasmissione per tener
fede a simili impegni, ma addirittura promo-
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viamo concorsi per opere originali, favorendo
così il sorgere e lo sviluppo di motivi di art e
e di cultura in lingua slovena .

Ella, onorevole sottosegretario, dice che s i
tratta di un impegno previsto da un decret o
del Presidente della Repubblica . Devo però
dichiararmi assolutamente stupefatto di que-
sta situazione, anche perché, a quanto mi ri-
sulta, la repubblica jugoslava non ha assunt o
né intende assumere alcun impegno di quest o
genere . Il governo jugoslavo non vuole asso-
lutamente concedere trasmissioni in lingua
italiana per i molti italiani che risiedono a
Fiume, a Pola, nelle altre località dell'Istri a
e in Dalmazia : le emittenti di Títo parlan o
sloveno e uno sloveno durissimo e pesantis-
simo, non soltanto dal punto di vista lingui-
stico, ma anche da quello politico . (Applaus i
a destra) .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Gombi e Ambrosini, al ministr o
degli affari esteri, « per sapere se ritenga ve-
nuto il momento di eliminare la umiliant e
prassi, seguita finora nei confronti di tutti i
cittadini della Repubblica (ivi compresi i par-
lamentari) secondo la quale il passaporto per
l'estero viene concesso, normalmente, " pe r
i soli paesi consentiti ", in spregio all'artico -
lo 16 della Costituzione che reca : " Ogni cit-
tadino è libero di uscire dal territorio dell a
Repubblica e di rientrare, salvo gli obbligh i
di legge " . Gli interroganti ritengono indi-
spensabile un'immediata correzione di simile
assurda ed incostituzionale prassi, oltrech é
per la tutela dei diritti dei cittadini italian i
anche per la difesa del buon nome dell'Itali a
repubblicana. Tanto più che, a quanto ri-
sulta, per alcune categorie di cittadini (esem-
pio : presidenti e consiglieri delegati di so-
cietà anonime) viene già adottato un metodo
diverso » (659) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri ha facoltà di rispondere .

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . Il problema della validità terri-
toriale dei passaporti, sollevato dagli onore-
voli interroganti, è in corso di approfondit o
riesame da parte dell'Amministrazione degl i
affari esteri, nel quadro di una generale re-
visione della materia relativa ai passaporti
iniziata nel 1962 con la sostituzione, sia i n
Italia presso le questure sia all'estero presso
le rappresentanze diplomatiche e consolari ,
dell'antico modello di passaporto con modern i
libretti quadrilingui il cui testo è stato con -
cordato in sede europea .

Nel quadro di tale revisione è in corso d i
elaborazione, di concerto con le amministra-

zioni interessate, e Verrà quanto prima pre-
sentato al Consiglio dei ministri, un disegn o
di legge inteso a disciplinare l'intera materi a
dei passaporti .

Tale progetto, basato sull'articolo 16 dell a
Costituzione, si ispira ai più larghi principi
dr libertà nel campo della circolazione al -
l'estero del cittadino . Esso contiene, tra l'al-
tro, una norma che rende uniforme il costo
del passaporto sia in Italia sia all'estero, non -
ché norme intese a prolungarne la validità d a
tre a cinque anni, anche in armonia sia co n
una recente decisione adottata in sede C .E .E . ,
al fine di facilitare al massimo il moviment o
dei lavoratori nell'ambito della Comunità
europea, sia con una raccomandazione dell a
recente conferenza del turismo e dei viagg i
internazionali .

Per quanto riguarda specificamente la va-
lidità territoriale dei passaporti, è da osser-
vare che l 'espressione « paesi consentiti » no n
trova riscontro in alcuna disposizione in vi -
gore in materia : essa ricorre invece, talvolta ,
nelle richieste dei singoli . La sfera dei paes i
per i quali il cittadino può ottenere il passa -
porto senza limiti di tempo, ove egli ne facci a
esplicita richiesta, è già attualmente assa i
ampia, fino a comprenderne oltre cento . Inol-
tre, mediante speciale estensione di validit à
limitata nel tempo, il passaporto può essere
concesso anche per quei paesi che sottopon-
gono a limitazioni l'espatrio dei propri citta-
dini verso l'Italia .

Posso, d'altro canto, assicurare gli onore -
voli interroganti che le norme relative ai pas-
saporti vengono applicate uniformemente a
tutti i cittadini senza eccezione, fatti salvi
naturalmente i passaporti rilasciati a coloro
che ne facciano richiesta per motivi di emi-
grazione . Al fine di contenere il fenomeno
dell'emigrazione irregolare, infatti, nello spi-
rito dell'articolo 35 della Costituzione e in
applicazione delle leggi sull'emigrazione, i
passaporti rilasciati gratuitamente agli emi-
granti vengono limitati, per quanto attiene
alla loro validità territoriale, ai paesi di desti -
nazione, e ciò a tutela dello stesso lavorator e
emigrante .

Per quanto riguarda poi i passaporti rila-
sciati agli onorevoli parlamentari, è da rile-
vare che essi, contrariamente a quanto affer-
mato, ricadono sotto un regime speciale, trat-
tandosi di passaporti di servizio rilasciat i
gratuitamente dal Ministero degli esteri . Si
tratta, cioè, di documenti ufficiali di viaggi o
che, diversamente da quanto avviene per i
passaporti ordinari, sono rilasciati per la du-
rata del mandato parlamentare e hanno quin-
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di una validità di due anni maggiore rispett o
alla validità massima dei passaporti ordi-
nari . Si è dunque in presenza di una faci-
litazione e non di una restrizione nei con -
fronti dei membri del Parlamento .

Circa la validità territoriale di tali ultim i
documenti, essa si fonda sulla richiesta degl i
interessati . Infatti, ove gli onorevoli parla-
mentari inoltrino richiesta al Ministero degl i
affari esteri per il tramite degli uffici di que-
stura della Camera o del Senato, viene ap-
posto sul loro passaporto un timbro che con-
tiene il più ampio numero di paesi . Inoltre
tali passaporti sono resi validi con prece-
denza assoluta (entro due o tre giorni al mas-
simo) per i paesi nei confronti dei quali vige ,
nel quadro della reciprocità, la procedura
dell'estensione limitata nel tempo .

PRESIDENTE . L'onorevole Gombi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GOMBI . La prima parte della risposta fa-
ceva prevedere che, eccezionalmente, avre i
potuto dichiararmi sodisfatto, ma riserve e
dubbi sorgono, anche dopo l'annuncio che i l
Governo sta predisponendo un disegno d i
legge organico che disciplinerà l'intera ma-
teria dei passaporti, quando si fanno cert e
valutazioni sulla validità delle restrizioni ter-
ritoriali e delle concessioni fatte sulla base
della reciprocità .

Se il disegno di legge preannunziato da l
rappresentante del Governo prevederà l'at-
tuazione piena e completa dell'articolo 16
della Costituzione repubblicana, che non am-
mette restrizioni -di sorta e non subordina
alla reciprocità, fatti salvi gli obblighi di leg-
ge, l'uscita del cittadino italiano dal terri-
torio nazionale, posso dichiararmi sodisfatto .

L'onorevole sottosegretario ha fatto una
distinzione per i parlamentari, che posson o
richiedere un passaporto valido per un mag-
gior numero di paesi. Non si tratta di que-
sto. La dizione « per i soli paesi consentiti »
è stata ufficialmente utilizzata non so se da l
Ministero dell'interno o da quello degli affar i
esteri ; comunque, me la sono sentita ripeter e
da funzionari . Nella mia interrogazione non
ho fatto distinzione tra cittadini e parlamen-
tari ; mi sono riferito soltanto all'articolo 16
della Costituzione . Ora, questa restrizione è
stabilita per tutti, ivi compresi i parlamen-
tari ; mi risulta però che a presidenti di so-
cietà anonime o a loro delegati che hann o
avuto necessità di andare in uno dei paes i
che si considerano « non consentiti », son o
state concesse le più grandi faciltiazioni .

Devo inoltre dire che non possono né de-
vono esistere simili restrizioni, neppure nel

caso che la controparte non desideri acceder e
a questo criterio . A parte il fatto che si può
sempre agire attraverso i normali canali di-
plomatici, si tratta di applicare una dispo-
sizione a carattere generale della nostra Co-
stituzione . Noi abbiamo interesse a dimo-
strare su quale strada ci si deve incammi-
nare e non seguire quella di altri, quali ch e
essi siano .

Non si deve creare, inoltre, l'impression e
che la nostra interrogazione sia stata moti-
vata dal desiderio di assicurare, nell 'ambito
di una rivendicazione più generale, un cri-
terio preferenziale a favore dei parlamentari ,
poiché tale non era il senso della nostra ri-
chiesta .

'Mi dichiarerei sodisfatto qualora il rap-
presentante del Governo chiarisse che il di -
segno di legge si ispira al criterio da me pro-
spettato .

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli af-

fari esteri . Evidentemente, quanto ho dett o
risponde alla domanda dell'onorevole inter -
rogante ed è tutto ciò che, allo stato attuale ,
può essere assicurato .

Si tratta, d'altra parte, di una questione
che va trattata e risolta di concerto con altr i
Ministeri . È. chiaro quindi che non posso im-
pegnare il Ministero degli affari esteri su
una materia ancora in discussione .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Scarpa, Messinetti e Di Mauro
Ado Guido, al ministro degli affari esteri ,
« per conoscere quale posizione ha assunt o
la delegazione italiana ai lavori di apertur a
della 17a assemblea mondiale della sanità a
Ginevra, intorno alla questione dell 'ammis-
sione della Repubblica popolare cinese al-
l ' O .M.S . Per sapere, inoltre, se il Governo
italiano ritenga assurda l'esclusione della
rappresentanza di 700 milioni di uomin i
dall'Organizzazione mondiale della sanità »
(777) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri ha facoltà di rispondere .

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . L'Organizzazione mondiale dell a
sanità è una delle agenzie specializzate di -
pendenti dall ' O.N.U . Il suo compito, a parte
il carattere altamente umanitario, è di natura
squisitamente tecnica . Quindi, tanto per l a
sua dipendenza dall'O .N .U., quanto per tale
sua natura, non spetta a questa organizza-
zione di adottare decisioni di carattere poli-
tico che interferirebbero sulla competenza
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esclusiva dell'O.N.U . in materia . Appunto
per tale motivo la proposta, presentata dall a
Cecoslovacchia e da alcuni altri paesi, d i
respingere la relazione della commission e
per la verifica dei poteri che aveva ricono-
sciuto valide le credenziali del rappresen-
tante del governo di Taipeh, non ha avut o
seguito, e la relazione è stata approvata co n
51 voti favorevoli (tra i quali quello dell ' Ita-
lia), 21 sfavorevoli (tra i quali quello dell a
Francia) e 22 astensioni .

Non è la prima volta che il problem a
della rappresentanza della Cina viene solle-
vato in seno ad una agenzia specializzat a
dell 'O .N.U. Ogni volta esso è stato risolt o
con un rinvio alle decisioni che in proposit o
sarebbero state adottate dall'Assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite . Si è infatti sem-
pre ritenuto che si trattasse di una question e
squisitamente politica, tale pertanto da no n
poter essere decisa in seno ad una organizza-
zione tecnica, ma unicamente nella compe-
tente sede O .N.U .

Si fa anche osservare che qualsiasi misur a
tendente a scindere, in una materia così deli-
cata, l 'azione di una agenzia specializzata d a
quella delle Nazioni Unite avrebbe un du-
plice vizio. Da una parte, non riconoscerebb e
la responsabilità principale che spetta al -
1 ' O .N .U. nelle materie politiche e dall'altr a
non terrebbe conto del fatto che solo una de-
cisione coordinata, valida per tutte le agenzi e
specializzate e gli altri organismi internazio-
nali connessi con le Nazioni Unite, potrebb e
portare ad una soluzione concreta del ricor-
rente problema .

Infine, qualora si fosse accettato di inve-
stire un organismo prettamente tecnico d i
una questione di carattere squisitamente po-
litico, si sarebbe sancito un netto allontana -
mento dai principi costituzionali dell'Orga-
nizzazione mondiale della sanità, correndo i l
pericolo di aprire il varco alla discussione d i
tutta una serie di problemi che esulano dall a
competenza e dai compiti dell'Organizza-
zione .

PRESIDENTE . L'onorevole Messinetti, co-
firmatario dell'interrogazione, ha facoltà d i
dichiarare se sia sodisfatto .

MESSINETTI . l vero che l'Organizza-
zione mondiale della sanità è una agenzi a
alle dipendenze dell'O .N .U. e che fino ad un
certo periodo hanno fatto parte dell'organiz-
zazione stessa unicamente Stati aderenti al-
l'O .N.U. od ammessi a questo organismo :
ma da qualche tempo a questa parte altr e
nazioni sono state accettate nell'Organizza-

zinne mondiale della sanità, senza che faces-
sero comunque parte dell'O .N.U .

L'onorevole sottosegretario ha affermat o
che si tratta di un'agenzia tecnica che do-
vrebbe tutelare la salute e la vita degli indi-
vidui, specialmente oggi che la salute ha
un valore, oltre che biologico, soprattutto
economico . Noi non ci possiamo dichiarare
sodisfatti della risposta, in quanto essa am-
mette che in un organismo prettamente tec-
nico si facciano discriminazioni politiche .

Mi dichiaro quindi insodisfatto .
PRESIDENTE . L+a così esaurito lo svolgi -

mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del

giorno della seduta di mercoledì 15 aprile
1964, alle 16,30 :

t . — Svolgimento delle proposte di legge :

LANDI ed altri : Estensione dei benefic i
della legge 27 febbraio 1955, n . 53, ai sala-
riati dello Stato licenziati prima dell'entrata
in vigore della legge stessa (404) ;

LANDI ed altri : Estensione dei benefic i
previsti dalla legge 2 aprile 1958, n . 362, a i
salariati permanenti collocati a riposo ante-
riormente alla data del 6 agosto 1948 (405) ;

CENGARLE ed altri : Modifica del ruolo or-
ganico dei chimici dipendenti dall'ammini-
strazione della sanità (876) ;

TANTALO e FUSARO : Norme integrative
del decreto del Presidente della Repubblica
11 agosto 1959, n . 750, relative al personale d i
ragioneria del Ministero della sanità (906) .

2 . — Discussione del disegno di legge :

Modifiche ed integrazioni della legge
4 novembre 1963, n . 1457, recante provvi-
denze a favore delle zone devastate dalla ca-
tastrofe del Vajont del 9 ottobre 1963 (1042) ;

e della proposta di legge :

ALICATA ed altri : Integrazioni e modifi-
che alla legge 4 novembre 1963, n . 1457, re-
cante provvidenze a favore delle zone deva -
state dalla catastrofe del Vajont del 9 ottobre
1963 (Urgenza) (822) ;

Relatore : Alessandrini .
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3. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Rinnovo di delega al Governo per l'e-
manazione di norme relative all'organizzazio-
ne e al trattamento tributario dell'Ente na-
zionale per l'energia elettrica (381) ;

e della proposta di legge :

NATOLI ed altri : Delega al Governo per
l'emanazione delle norme sulla organizzazion e
dell'Ente nazionale per l'energia elettric a
(E.N.E1.) (281) ;

— Relatori : Colombo Vittorino, per la
maggioranza; Trombetta, di minoranza .

4 . — Discussione della proposta di legge:

SALIZZONI e BERSANI : Autorizzazione a
vendere, a trattativa privata, in favore del-
l'Istituto salesiano della Beata Vergine di San
Luca, con sede in Bologna, una porzione de l
compendio patrimoniale disponibile dell o
Stato, sito in Ferrara, corso Porta Po (269) ;

— Relatore : Longoni .

La seduta termina alle 19,35 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
non ritiene opportuno adottare provvediment i
diretti a rivedere l'organico della pretura d i
Monfalcone in considerazione dell'importanza
di quel centro giudiziario dal quale dipendo -
no ben 10 grossi comuni che contano com-
plessivamente circa 70 .000 abitanti . L'attual e
giurisdizione comprende fra l'altro la città d i
Monfalcone, centro industriale di primari a
importanza della Venezia Giulia, la città d i
Grado, centro turistico di rinomanza interna-
zionale e il comune di Ronchi dei . Legionar i
al quale fanno capo tutti i numerosi comuni
della zona del basso goriziano .

« Il lavoro della pretura di Monfalcone è
molto importante sia per il numero delle pro-
cedure civili che per quelle penali .

« Queste considerazioni dovrebbero deter-
minare l'allargamento dell'organico della pre-
tura di Monfalcone (che attualmente prevede
un pretore e un vice pretore uditore) co n
l'assegnazione di un posto di pretore diri-
gente .

	

(999)

	

« ROMEO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere se sia a conoscenza del fatto che recen-
temente nell'istituto magistrale statale " Re-
gina Margherita " di Torino l'insegnante d i
matematica, professoressa Nicoletti Luigia ,
durante una lezione nella classe IV-B h a
espresso giudizi di aperto contenuto razzist a
e antisemita, offendendo i suoi alunni ebrei ,
riptendo più volte che gli ebrei sono " gent e
presuntuosa e piena di prosopopea " e auspi-
cando l'esclusione degli alunni di religion e
ebraica dalla scuola statale italiano in quanto
" scuola cattolica " ;

e per sapere quali provvedimenti il Mi-
nistro intenda prendere per impedire all a
suddetta insegnante di propagandare ai gio-
vani tesi aberranti, che in un recente pas-
sato, inculcate anche attraverso la scoula ,
hanno portato al genocidio ed all'assassini o
di 6 milioni di ebrei .

	

(1000)

	

« LEVI ARIAN GIORGINA, SPAGNOLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell 'aviazione civile, pe r
conoscere se, in previsione di un nuovo scio-
pero ferroviario, già preannunciato dalla

C .G.I .L., non intenda predisporre misur e
idonee al fine di mantenere in efficienza i
mezzi di comunicazione utilizzando tutto i l
personale che non si asterrà dal lavoro e d
evitando che accada quanto si è verificato i n
occasione dell'ultimo sciopero, nel corso de l
quale il personale viaggiante è rimasto inuti-
lizzato per mancanza di treni, così come son o
rimasti inattivi quasi tutti i militari del geni o
ferroviario di stanza a Torino .

	

(1001)

	

« ROMEO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali industrie italiane, a parte quel -
le incaricate della costruzione della piatta -
forma di lancio, siano state invitate a colla-
borare alla realizzazione del « progetto Sa n
Marco », destinato alla creazione di un sa-
tellite equatoriale che avrebbe dovuto essere
interamente italiano, salvo la messa a dispo-
sizione per il lancio di un razzo statuni-
tense .

« Chiedono inoltre di sapere se e qual i
industrie italiane, e in particolare quali di
quelle già occupate nella realizzazione del
« progetto Eldo », siano state tenute al cor-
rente delle varie fasi dell'operazione « San
Marco », e se siano state richieste dell ' invio
di esperti per assistere alle prove di lancio .

	

(1002)

	

« MICHELINI, TRIPODI » .

« II sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, sulla situazione dell 'opera
pia « Ersilia Matteucci Saccocci » che oper a
in comune di Barbara (Ancona), e di cono-
scere, in particolare, quali siano i consuntivi
di bilancio .

	

(1003)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri_ del lavoro e previdenza sociale e del -
l'agricoltura e foreste, per sapere se siano a
conoscenza delle gravi irregolarità che si son o
verificate in provincia della Spezia, in occa-
sione delle elezioni dei consigli delle cass e
mutue dei coltivatori diretti e per conoscer e
i provvedimenti che si intendono adottare in
conseguenza .

1n particolare, l'interrogante chiede di
sapere se, in considerazione del fatto che cen-
tinaia di coltivatori diretti sono stati privati
del diritto di voto con il pretesto che l'uffici o
provinciale dei contributi agricoli unificat i
non aveva ancora esaminato la denunzia azien-
dale, non intendano considerare nulle le ele-
zioni avvenute in condizioni di palese ille-
galità .

	

(1004)

	

« LANDI »,
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, pe r
conoscere le ragioni che hanno determinat o
tutto il personale dell'Italcable a scendere i n
sciopero; agitazione che sta durando ormai d a
otto giorni senza che sia intervenuto null a
che possa far sperare in una favorevole riso-
luzione della vertenza ;

e per conoscere, inoltre, se non riteng a
di promuovere direttamente una ulteriore
azione per facilitare l'incontro dei contrastanti
interessi e aspirazioni .

(1005)

	

« ROMUALDI » .

« La sottoscritta chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza della grave si-
tuazione venutasi a creare in diversi comun i
della provincia di Reggio Emilia in seguit o
alle azioni illegali e arbitrarie operate ai dan-
ni di decine e decine di autentici coltivator i
diretti, legalmente riconosciuti, che sono stat i
esclusi dalle liste degli elettori mentre altr e
decine di persone sono state iscritte pur no n
avendone diritto .

« In particolare l'interrogante chiede s e
non ritenga intervenire immediatamente pe r
invalidare le elezioni avvenute domenica 12
aprile 1964 nel comune di Rolo ove ben 14
persone hanno votato ignorando l'invito ora -
le espresso loro precedentemente, e, a domi-
cilio dal messo comunale, accompagnato dai
carabinieri di Correggio e di Fabbrico, ad
astenersi dalle operazioni di voto perché no n
in possesso dei requisiti di legge, mentre ben
7 coltivatori diretti sono stati esclusi dal vot o
nonostante il richiamo alla rettifica dell'elen-
cazione fatto dal sottosegretario onorevol e
Gatto Simone al direttore dei contributi uni-
ficati di Reggio Emilia ;

inoltre, se non consideri equivoca e in -
giustificata la posizione del prefetto della pro-
vincia, il quale pur riconoscendo l'esistenz a
delle illegalità denunciate si è dichiarato im-
possibilitato ad intervenire;

per chiedere infine quali misure tempe-
stive intende adottare per garantire il diritto
ad ogni coltivatore diretto di esprimere il su o
voto nelle elezioni delle mutue contadine ,
diritto all'assistenza, e se non ritenga inter -
venire, eventualmente, per sospendere le ele-
zioni della mutua nel comune di Reggio Emi-
lia, che avranno luogo il 19 aprile prossimo ,
ove fin da ora si manifestano gravissimi ar-
bitrii e manomissioni agli elenchi degli elet-
tori :

per far cessare in tal modo metodi e si-
stemi intollerabili e in assoluto dispregio de l
costume democratico della legge e per il ri-
spetto dello spirito della nostra Costituzione .
(1006)

	

« ZANTI TONDI CARMEN » .

Interrogazioni a risposta scritta .

VIALE . — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per conoscere se non ritenga neces-
sario accogliere al più presto la domanda del
Consorzio portuale Imperia-Piemonte perch é
sia provveduto alla manutenzione, a mezzo d i
una draga con secchie, dei fondali del porto
di Oneglia, che dal 1952, epoca dell'ultimo
dragaggio, hanno subìto un forte interra-
mento .

L'accoglimento della richiesta come sopra
avanzata fin dall'ottobre 1963 si presenta sem-
pre più necessario ed urgente ora che la libe-
ralizzazione del commercio granario, che con -
cede l'importazione di grano estero con dazi o
variabile, permette alle industrie molitorie lo -
cali – fra le quali la società Paolo Agnesi e
figli e la Società esercizio molini – di approv-
vigionarsi direttamente di grani pregiati di
produzione americana, a condizione però ch e
i fondali consentano un'altra volta, come av-
veniva nell'anteguerra, di ricevere le navi
transoceaniche trasportatrici .

	

(5660 )

DURAND DE LA PENNE. -- Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del -
l'interno e delle poste e telecomunicazioni . —
Per conoscere se non ritengano opportuna
l'istituzione di un servizio radiotelevisivo per
la ricerca delle persone scomparse .

La presente interrogazione è motivata da l
fatto che l'interrogante si è dovuto occupare
di un ragazzo scomparso da 4 giorni ed essen-
dosi rivolto ad un alto funzionario della tele -
visione perché venisse trasmesso un appello
televisivo, questi, pur dimostrando sentimenti
di umana solidarietà, comprensione e cortesia
ha confermato che tali appelli possono e ven-
gono senz'altro trasmessi per radio, mentre
ciò non è possibile fare per televisione .

L'interrogante chiede pertanto se non sia
il caso di istituire presso la Radiotelevision e
un ufficio di collegamento con il Ministero
dell'interno, che possa vagliare con la mas-
sima sollecitudine eventuali richieste di ap-
pelli radiotelevisivi, in modo da ovviare al
grave inconveniente che, per evitare errori ed
abusi, le richieste stesse vengano respinte an-
che quando gli appelli suddetti risultino indi-
spensabili .

	

(5661)
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DURAND DE LA PENNE . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere se sia a l
corrente della frana che ha devastato la strada
che unisce le località San Rocco e Punta
Chiappa nel comune di Camogli .

Detta frana, fra l'altro, minaccia di fa r
crollare l'edificio delle scuole elementari, pe r
cui gli scolari debbono essere ospitati nell e
scuole di Ruta di Camogli .

Considerata l'entità dei danni arrecati e d i
quelli che potrebbero verificarsi, si chiede a l
Ministro quali provvedimenti intenda adot-
tare, dato che gli organi locali non sono in
grado, per l 'esiguità dei mezzi di cui dispon-
gono, di fronteggiare la grave situazione .

(5662 )

LEOPARDI DITTAIUTI . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere :

il numero degli inquilini dell ' I .N .C .I .S .
e degli I .C.P. che .hanno provveduto ad ef-
fettuare il riscatto dell ' alloggio ai sensi dell a
legge 21 marzo 1958, n. 447, 6 successive mo-
dificazioni ;

il prezzo medio per vano fissato dai sud-
detti istituti ;

il numero degli alloggi riscattati in un a
unica soluzione e quello degli alloggi con ri-
scatto rateizzato ;

infine i motivi per cui i suddetti istituti
non hanno a tutt'oggi provveduto a costituire
le amministrazioni condominali nei fabbricat i
la cui totalità o maggioranza degli inquilin i
ha provveduto al riscatto in parola ed in ra-
gione di ciò seguitano a pretendere quote con -
dominali d'imposta assai notevole, senza pe r
altro dare ai condomini particolareggiati ren-
diconti amministrativi .

	

(5663 )

ZINCONE. — Al Ministro del commerci o
con l 'estero . — Per sapere :

a) quale sia la quantità complessiv a
delle importazioni di zucchero autorizzate da l
i° gennaio 1963 al 31 dicembre 1963 e dal
1° gennaio 1964 a tutt'oggi ;

b) quale sia la quantità delle importa-
zioni realmente avvenuta negli stessi periodi ;

c) quanta parte delle suddette importa-
zioni sia stata autorizzata e quanto sia real-
mente avvenuta con pròvenienza dalla Re -
pubblica di Cuba ;

d) quanta parte delle predette importa-
zioni di cui alle lettere b) e ci sia stata attri-
buita con licenze alla società C .O.G .I .S . ;

e) se risponda a verità la notizia (pub-
blicata dal Corriere della sera ìl 4 aprile 1964)

di massicce esportazioni di prodotti italian i
verso Cuba da parte di un unico esportatore
e precisamente della ditta C .I .E .I . di Mi-
lano .

	

(5664)

TOGNONI . — Ai Ministri del turismo e
spettacolo e dell ' interno. — Per sapere se
siano a conoscenza del malcontento dei lavo-
ratori di Ravi e della intera provincia di
Grosseto a seguito del fatto che non è stato
ancora concesso il visto di censura al docu-
mentario cinematografico 1 minatori di Ravi
del regista Ferrara Giuseppe realizzato pe r
conto della casa editrice della rivista Mondo
nuovo; e per sapere se non intendano inter-
venire – tenendo presente che a Bivio di Ravi
è stata vietata persino la proiezione privat a
di tale documentario – affinché il visto sia
prontamente concesso o comunque venga auto-
rizzata immediatamente la visione tra pri-
vati .

	

(5665 )

LOMBARDI RICCARDO . — Ai Ministri
del bilancio, del tesoro e delle partecipazioni
statali . — Per sapere se siano a conoscenza
del fatto che la Medio Banca – società pe r
azioni controllata dalla 3 Banche di interess e
nazionale – ha da tempo creato la S.P.A .
F .I .D ., Società per amministrazioni fidu-
ciarie s .p .a ., con un capitale di 50 milioni d i
lire, la quale amministrava, al 31 dicembre
1962, titoli azionari per un valore globale d i
131 miliardi di lire ;

se ritengano opportuno che un istitut o
bancario controllato da enti pubblici sia pro-
prietario di una società fiduciaria, di un ent e
cioè istituzionalmente destinato ad intestars i
titoli azionari, per fini, talora di evasione fi-
scale e valutaria, e comunque al difuori dell a
normale attività creditizia ;

se non ritengano infine opportuno di-
sporre affnché gli organi di vigilanza previst i
dalla legge bancaria effettuino gli opportun i
controlli sull'attività sia della Mediobanca sia
della S .P .A.F.I .D .

	

(5666 )

TROMBETTA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se gli ri-
sulti che moltissimi assistenti universitari
straordinari, circa 800 a quanto si dice, già
proposti alla nomina di ordinari in base ad
accertata idoneità ai sensi della legge 26 gen-
naio 1962, n. 17, attendono da mesi e, i n
taluni casi, da oltre un anno, tale nomina,
che deve avvenire per decreto del Ministro
della pubblica istruzione, e se non ritenga
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opportuno di dare immediato corso alla no -
mina stessa, attese le seguenti considerazioni :

questi assistenti sono legittimamente an-
siosi di vedere sistemata, sul piano morale e
su quello economico, la propria posizione e d
il proprio rapporto di impiego verso lo Stato ,
sia per la corresponsione dello stipendio, si a
per l'assistenza, anche se non debbono te -
mere, verosimilmente, per quanto riguarda i l
riconoscimento degli arretrati loro spettanti ;

altri assistenti straordinari hanno matu-
rato nel frattempo e via via matureranno i l
diritto alla nomina ad ordinari, come risult a
dalle numerose proposte di nomina e dai con -
corsi di idoneità che sono in corso, e ciò ag-
grava la situazione segnalata ;

dopo la firma dei decreti di nomina dev e
passare molto tempo prima che essi diventin o
esecutivi, per l'iter attraverso la ragioneri a
generale dello Stato, la Corte dei conti e l e
divisioni del tesoro delle varie sezioni uni-
versitarie ;

le università anticipano, dai loro fondi ,
mensilmente, un versamento a questi assi -
stenti in attesa di regolarizzazione della loro
posizione amministrativa, ma ciò costituisc e
per esse un gravissimo onere, tanto più se s i
considera l ' inadeguatezza dei fondi a loro di-
sposizione in rapporto alle necessità di con-
servazione, rinnovamento e funzionamento
degli impiati didattici .

	

(5667 )

FODERARO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomuncazioni . — Per conoscere s e
risponda a verità l'aberrante notizia, secondo
cui la Direzione centrale lavori e impianti
tecnologici avrebbe deciso dì spostare la sed e
dell ' ufficio lavoro postelegrafonici da Reggi o
Calabria a Cosenza .

L 'interrogante si permette far presente ,
poiché sembra che alla base di questa deci-
sione sia la penuria di locali disponibili in
Reggio Calabria, che sono in via di ultima-
zione i lavori di costruzione del nuovo edi-
ficio di poste-ferrovia, nel quale è stata rea-
lizzata la sopraelevazione di un terzo piano
per accogliere la centrale telegrafica distret-
tuale e gli uffici del Circolo costruzioni poste-
Iegrafoniche, e, poiché il Circolo costruzioni
rimane negli attuali uffici presso l'edificio
postelegrafonico centrale, i locali che si ren-
dono disponibili possono essere assegnati al -
l'ufficio lavori, che potrà sistemarvisi conve-
nientemente, senza dover ricorrere al trasfe-
rimento ad altra città .

L ' interrogante si permette far presente ch e
una siffatta notizia, se confermato, farebbe pes-
ima impressione in Reggio Calabria . (5668)

TOGNONI. — Al Ministro dell'industria e
del commercio . — Per sapere se sia a cono-
scenza delle richieste unanimi avanzate dall e
popolazioni del comune di Montieri e dall e
loro rappresentanze politiche, sindacali e am-
ministrative affinché siano riprese' e svilup-
pate, da parte della società Larderello, recen-
temente incorporata nell'« Enel », le ricerch e
di vapore per la produzione di energia elet-
trica e di altri prodotti chimici tenendo pre-
sente che la società predetta è concessionaria
di permessi che si estendono (tra vapore e
acido borico) per circa 2 mila ettari di terreno .

L'interrogante chiede altresì quali sian o
gli intendimenti ed i programmi della Larde-
rello circa il ripristino e la costruzione d i
centrali elettriche e di impianti per la pro-
duzione di acido borico nella zona di cui trat-
tasi, la quale, specialmente per la sensibil e
riduzione delle attività minerarie, viene ad
impoverirsi sempre più .

	

(5669 )

FERIOLI . -- Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere se non
ritenga indispensabile farsi promotore di una
iniziativa tendente a rendere operante la legg e
5 ottobre 1962, n . 1539, recante provvedimenti
in favore dei mutilati ed invalidi civili, nei
confronti delle amministrazioni provinciali e
comunali .

Ciò in quanto il fatto che tale legge non
sia stata esplicitamente estesa a detti enti n é
sia stata predisposta di concerto con il Mi-
nistero dell'interno, come prescritto dall 'arti-
colo 1 del testo unico della legge comunale e
provinciale 3 marzo 1934, n . 383, ha dato
luogo ad interpretazioni restrittive della legge
stessa che nuocciono al collocamento al lavor o
degli appartenenti ad una categoria i cui pro-
blemi sono impostati innanzi tutto sulla giu-
stizia sociale e solidarietà umana.

	

(5670 )

SPINELLA . — Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno e al
Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere
se – in considerazione delle precarie condi-
zioni economiche e finanziarie in cui si dibat-
tono le imprese edili della Calabria – non
ritengano opportuno apportare efficaci muta-
menti alle procedure inerenti alla revision e
dei prezzi di appalto, alla corresponsione de -
gli acconti e all'esame e risoluzione delle ri-
serve in corso di opera .

L'interrogante fa presente, specie nell'at-
tuale momento di congiuntura, quale dann o
cagionerebbe all'economia della regione cala-
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brese la minacciata sospensione di tutti i la-
vori in corso, pubblici e privati, nel caso ch e
dovesse tardare a trovarsi una convenient e
soluzione .

	

(5671 )

PELLICANI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere quali ostacoli si frap-
pongano alla riattivazione del carcere man-
damentale di Cerignola, che, chiuso per la-
vori di restauro nel 1962, ed espletati, fin da l
mese di ottobre del 1963 tali lavori, non è
stato ancora riaperto .

Se egli sia infine conscio del grave di-
sagio che tale situazione arreca a quei dete-
nuti che, per ragioni di competenza, avreb-
bero diritto ad essere trattenuti presso quell o
stabilmento di pena e che sono invece dislo-
cati in località lontane dal loro foro e dalle
loro famiglie, nonché del pregiudizio serio
causato all'attività professionale forense de l
mandamento di Cerignola .

	

(5672 )

SPINELLA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere se non ravvisi l'op-
portunità di' sospendere l'esecutività dell a
soppressione della pretura di Gasperina (pro-
vincia di Catanzaro), in considerazione dell e
esigenze delle popolazioni dei comuni facent i
parte di quel mandamento .

	

(5673 )

BOLDRINI. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se non ritenga opportuno ri-
chiamare l'attenzione del comando general e
guardie di finanza affinché anche per i sottuf-
ficiali celibi comandati a reggere interinal-
mente i comandi di stazione sia previsto i l
trattamento di missione, e cioè di servizio iso-
lato, date le particolari attribuzioni e caratte-
ristiche che tali servizi comportano .

Il trattamento è già stato da tempo in tal e
guisa disposto dalle stesse direttive del co-
mando generale dell'arma dei carabinieri con
circolare del 15 marzo 1955, n . 148/18 .

Si chiede che anche per la guardia di fi-
nanza sia tenuto presente tale trattamento.

(5674 )

BOLDRINI . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere se non ritenga opportuno far e
riesaminare le disposizioni emanate a su o
tempo e precisamente nel luglio 1963 che
hanno giustamente disposto l'abolizione degl i
esami previsti per marescialli alloggio cap i
aspiranti all'avanzamento superiore .

Tali disposizioni istituivano però nel con -
tempo gli esami per i brigadieri aspirant i
all'avanzamento al grado superiore con pro -

cedura analoga a quella già precedentemente
stabilita per i marescialli alloggio capi .

È da notare che moltissimi brigadieri del-
l'arena dei carabinieri hanno già dieci-undici
anni di permanenza nel grado e che al ter-
mini di un così lungo esperimento erano già
considerati idonei per l'avanzamento senza bi-
sogno di superare altra prova .

Per queste valutazioni l'interrogante chie-
de se non si ritenga opportuno un riesame de -
gli indirizzi precedenti per regolare meglio
l'avanzamento dei sottufficiali con lungo espe-
rimento di grado .

	

(5675 )

BOLDRINI E D'ALESSIO . — Al Ministro
della difesa. — Per richiamare la sua atten-
zione sulla particolare esigenza da tempo sen-
tita di concedere alcune indennità già predi-
sposte a categorie specializzate dei carabinieri
come il comando dell'arma ha già provveduto
per alcune.

Mentre sono state giustamente previste in-
dennità di specializzazione per militari con
cariche speciali, come carabinieri a cavallo ,
addetti al servizio di collegamento, marconi-
grafici, musicanti, ecc., non si è considerata
nessuna indennità per i motociclisti, il cui
servizio è certamente gravoso per lo stato d i
salute e la stessa incolumità della persona.

Data l 'assunzione sempre maggiore di un
tale servizio specializzato, gli interroganti
chiedono se non sia giusto esaminare lo stat o
di questi militari .

	

(5676 )

AMADEI GIUSEPPE . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere in che misura
ritenga intervenire con Ia legge deI pronto
intervento per mettere l'ufficio del genio ci-
vile di Piacenza in condizioni di poter prov-
vedere, a fianco degli enti locali, al ripristino
delle comunicazioni sconvolte dall'alluvion e
e da innumerevoli frane nei giorni scorsi, con
particolare riguardo alla Valtidone, dov e
quindicimila cittadini appartenenti a tre co-
muni (Nibbiano, Pecorara e Comitato.) sono
rimasti isolati, alla Valdarda e alla Valnur e
dove le vie di allacciamento delle frazioni di
Nicelli e Campagna (Farinidolmo), Pertuso ,
Rompeggio . Casaldonato, Solaro, Ciregna,
Torrio, San Gregorio e Cassimoreno, sono di -
venute impraticabili .

	

(5677 )

ROMEO . — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e del commercio con l 'estero . — Per
conoscere se sia esatta la notizia di ado-
zione di provvedimenti governativi diretti a d
aumentare il rapporto di abbinamento del -
l'importazione dell'olio d'oliva oggi stabilito
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entro limiti strettamente indispensabili alla
integrazione del raccolto nazionale. Un tale
aggravio provocherebbe immediatamente l'au -
mento di prezzo e una ulteriore diminuzion e
del consumo dell'olio d'oliva ed un contempo-
raneo aumento dell'importazione dell'olio d i
semi che in questi ultimi tempi risulta tri-
plicata .

	

(5678)

BERLINGUER LUIGI . — Ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste e della ricerca scien-
tifica. — Per conoscere che esiti abbia avuto
l'elaborazione del regolamento per il ruolo
organico dell'istituto per la nutrizione ; se
nella sua stesura ed elaborazione siano stat i
consultati i ricercatori ed i tecnici ausiliari ;
se il predetto regolamento abbia una base de-
rnocratica e non burocratica, come si addice
ad un istituto di ricerca scientifica .

L'interrogante chiede inoltre in base a
quali criteri non sia stato nominato il rap-
presentante dei ricercatori nel consiglio d i
amministrazione – come previsto dalla legge
istitutiva – e se il Ministro dell'agricoltura e
foreste non intenda procedere a detta nomin a
con urgenza .

	

(5679 )

SCRICCIOLO . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere
quali provvedimenti intenda adottare in or-
dine alla lentezza con cui il servizio per i
contributi unificati di Siena e quello di Gros-
seto trattano della pratica di pensione inte-
stata alla mezzadra Martinucci Pia nata i l
20 novembre 1896 ora residente a Poggibons i
(Siena), e che attende da mesi e mesi di es-
sere istruita .

	

(5680 )

MARRAS. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere se è informato del vivo
malcontento che regna tra la popolazione del
comune di Ittiri (Sassari) in conseguenza de l
recente provvedimento ministeriale che di-
spone la soppressione della locale pretura .

Tale malcontento si è manifestato in quest i
giorni in pubbliche manifestazioni di piazza ,
in articoli di stampa e in prese di posizione
delle rappresentanze comunali sulla base d i
argomenti che appaiono pienamente validi e
giustificati, tali da consigliare un riesame del
provvedimento .

Oltre tutto l'atteggiamento del Ministro i n
ordine alla sede della pretura di Ittiri – cos ì
come per le sedi di Calangianus e Ploaghe d i
cui è disposta egualmente la soppressione i n
provincia di Sassari – non può non tener con-
to delle esigenze di decentramento particolar-
mente sentite in una regione come la Sarde- -

gna, a causa delle grandi distanze tra centro
e centro e della scarsa efficienza di tutto il si-
stema delle comunicazioni .

	

(5681

BERLINGUER LUIGI . — Al Ministro del -
la pubblica istruzione. — Per sapere in base
a quali criteri l ' ordinanza ministeriale nu-
mero 3466/29 divisione II, all'articolo 1, com-
ma 1, di questo anno, sull'assegnazione prov-
visoria di sede per gli insegnanti elementari
ordinari, ha modificato la condizione di ecce-
zionalità – « per gravi motivi )) – e di non
comulabilità con il trasferimento di sede pre-
visto negli anni passati ; e di conoscere se non
intenda modificare il provvedimento e ripri-
stinare il principio della eccezionalità . (5682 )

PELLICANI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere quali mi-
sure saranno adottate allo scopo di asscurare
al personale dell'E.N.E.M . l'inserimento or-
ganico nel servizio degli istituti professionali
marittimi che saranno costituiti nel prossimo
ottobre 1964 e che surrogheranno, ad ogni ef-
fetto, le scuole professionali fin qui gestit e
dall'E .N.E.M .

Se non ritenga estremamente grave e inop-
portuna l'adozione di provvedimenti che ten-
dano ad escludere il personale E .N.E.M ., oltre
tutto particolarmente specializzato, dal ser-
vizio presso gli istituti professionali marit-
timi, od a ridimensionare l'organico. (5683)

AMADEI GIUSEPPE . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere se, in seguit o
ai ripetuti incidenti e sciagure ai passagg i
a livello e alle soste forzate di lunghe colonn e
di autoveicoli sulla strada Fiorenzuola d'Arda -
Cortemaggiore-Cremona, ora statizzata, non
ritiene, nel quadro dei lavori di costruzion e
di viadotti, dare la priorità alla costruzion e
del soprapassaggio della ferrovia Milano-Bo -
logna presso Fiorenzuola d'Arda dove per i l
transito di 600 convogli giornalieri il passag -
gio a livello resta chiuso per lungo tempo .

(5684 )

ALESI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se non ritenga
di dare immediata attuazione alla stesura e
all'approvazione del regolamento di esecu-
zione della legge 3 novembre 1961, n . 1255 ,
relativa al passaggio in ruolo dei tecnic i
laureati presso gli istituti universitari, ed
alla successiva emanazione del bando di con-
corso come previsto dall'articolo 2, comm a
quarto, della citata legge .
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Quanto sopra per l'evidente stato di disa-
gio in cui si trovano i tecnici laureati an-
cora in attesa dei diritti acquisiti .

	

(5685 )

D'ALESSIO E CIANCA . — Al Ministro
dei lavori pubblici . -- Per conoscere qual i
decisioni siano state prese in merito alla ese-
cuzione dei lavori di collegamento tra la stra-
da 148 Pontina e la Mediana, all'altezza d i
Latina, il cui tracciato è in contrasto co n
gli orientamenti del progetto di piano rego-
latore della città ; per sapere, inoltre, se non
ritenga di dover consultare su questi proble-
mi il consiglio provinciale di Latina ed i
comuni interessati anche per evitare che ven-
gano irreparabilmente compromesse le auto -
nome decisioni che il ricostituito consigli o
comunale di Latina, dovrà prendere . (5686)

SULLO. — Al Ministro presidente del Co-
mitato dei ministri per il Mezzogiorno . — Per
conoscere se, tramite la Cassa del Mezzo -
giorno, intenda intervenire presso l'ammi-
nistrazione provinciale di Avellino per otte-
nere che la progettazione della strada Atri-
palda-Santo Stefano del Sole, attraverso la
contrada Cerzete, lodevolmente finanziata da l
Comitato dei ministri da oltre un anno, ven-
ga finalmente progettata e si avvii alla ese-
cuzione tanto sospirata dai contadini dell a
zona, che considerano il finanziamento com e
una illusoria promessa di tempi elettorali .

L ' interrogante ritiene, infatti, poco com-
mendevole che per un lavoro stradale di ap-
pena 100 milioni l ' ente incaricato di fungere
la stazione appaltante abbia lasciato trascor-
rere inutilmente circa un anno, procurand o
un danno irreparabile per la pubblica ammi-
nistrazione, la quale dovrà pagare molti mi-
lioni in più per la lievitazione dei prezzi ne l
frattempo intervenuta, ed accrescendo note-
volmente il disagio dei contadini che atten-
dono l'opera .

	

(5687 )

ROBERTI E CRUCIANI . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e delle poste e
telecomunicazioni . — Per sapere se e come
intendono intervenire per la soluzione dell e
controversie in corso nell'ambito dell'Ital-
cable – organismo con funzioni di pubblic a
utilità, ove è in atto uno sciopero – contro-
versie relative al rinnovo del contratto di la-
voro, scaduto a fine 1963, considerato che le
avvenute riunioni in sede ministeriale no n
hanno sortito alcun esito positivo malgrado ch e
i rappresentanti dei lavoratori abbiano acce-
duto a varie richieste, quale ad esempio quel -

la del rinvio del rinnovo del contratto per ben
sei mesi, mentre dall'altra parte è stato ne-
gato di portare ad una cifra meno irrisori a
delle ventimila lire lorde offerte l'una tantum
compensativo del citato rinvio di sei mesi .

(5688 )

GORRERI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se corrisponde a verità la no -
tizia che è allo studio la soppressione del de-
posito dei generi di monopolio di Stato di
Parma.

L'interrogante richiama l'attenzione del
Ministro poiché tale soppressione non sol o
sarebbe un grave errore ma recherebbe un
enorme danno alle industrie in particolare a
quelle alimentari della città e provincia d i
Parma .

	

(5689)

LOMBARDI RICCARDO . — Al Ministro
delle finanze . — Per conoscere il suo pensiero
sulla interpretazione dell'articolo 6, terzo
comma, della legge 5 agosto 1962, n . 1336
– Gazzetta ufficiale n . 229 dell'11 settembre
1962 – Ente Ville Venete che recita : « Per i
trasferimenti, autorizzati ai sensi della legge
1° giugno 1963, n . 1089, e per le successioni
avanti ad oggetto gli immobili stessi; si ap-
plicano le imposte fisse di registro e ipote-
caria » .

Dalla lettura degli Atti Parlamentari in-
fatti risulterebbe che per i trasferimenti e le
successioni aventi per oggetto gli immobil i
stessi debbono applicarsi solo le imposte fisse
di registro e ipotecarie e che nessuna inter-
pretazione diversa da quella letterale dell a
norma è ammissibile : il che si deduce chia-
ramente sia dalla relazione presentata al pro -
getto di legge da proponente senatore Zanott i
Bianco, sia dalle discussioni svoltesi sul pro-
getto di legge prima al Senato della Repub-
bliica e successivamente alla Camera dei de-
putati . Ma al contrario l'Ufficio succession i
di Venezia sostiene che la norma in question e
non prevede l'esenzione dall'imposta di suc-
cessione, ma soltanto l'applicazione in misura
fissa e non proporzionale dell'imposta ipote-
caria. Nulla dice circa l'imposta di succes-
sione né circa l'imposta globale dell'asse ere-
ditario ; cosicché in mancanza di una norm a
che espressamente ne disponga l'esenzione ,
queste due imposte farebbero indubbiamente
carico all'erede .

Mentre dagli Atti parlamentari perciò ri-
sulterebbe in modo inequivocabile che si deb-
bano pagare solo le imposte fisse di registro
ed ipotecaria, nel testo della legge non fi-
gura la parola « solo » in mancanza della
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quale l'ufficio successione dà un'interpreta-
zione del tutto restrittiva che sembra in nett o
contrasto con la volontà del proponente e
delle Camere .

	

(5690)

DELFINO . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se risponda a verità la no -
tizia dell 'avvenuta decisione da parte del -
l'amministrazione dei monopoli di trasferir e
a Sant'Egidio alla Vibrata (Teramo) il ma-
gazzino di vendita all'ingrosso di sali e ta-
bacchi sito da oltre ottant'anni nel comun e
di Ancarano (Teramo) .

Tale decisione non avrebbe infatti tenut o
in alcun conto l 'esposto motivato e docu-
mentato presentato dal sindaco di Ancaran o
alla direzione generale dei monopoli e al -
l'ispettorato compartimentale di Pescara ,
esposto che dimostra inoppugnabilment e
come sia nello stesso interesse economico del -
l'amministrazione dei monopoli lasciare l a
sede del magazzino vendita all'ingrosso ne l
comune di Ancarano .

— L'interrogante chiede pertanto, se la noti -
zia del trasferimento risponde a verità, le
ragioni pratiche ed economiche che l'hanno
determinata .

	

(5691 )

FABBRI RICCARDO . — Ai Ministri dei
lavori pubblici e della pubblica istruzione .
— Per conoscere se risponde a verità ch e
l'Ente commissariale dell'E .U.R. di Roma
ha proceduto a sostanziali modifiche dei pro-
pri programmi di lottizzazione ovvero dei
criteri urbanistici, per consentire ad una so-
cietà con capitale straniero la costruzione d i
un enorme fabbricato, destinato ad albergo ,
con nome « Hotel du Lac » ; e per sapere se
detta costruzione – che si estende propri o
di fronte al grattacielo dell'E .N.I., per tutta
la larghezza del lago artificiale dell'E .U .R .
stesso, e con un un'altezza di circa 30 metri ,
vale a dire nove o dieci piani – risponde ai
criteri urbanistici previsti dai piani regola -
tori per quella zona dell'E .U.R., destinata a
costruzione di palazzine ; per sapere, inoltre ,
se risponde a verità che, a suo tempo, ven-
nero invece dati affidamenti che l'altezza di
detto fabbricato ad uso albergo non avrebbe
superato i 12 metri (e che proprio per que-
sto si consentì una eccezionale estensione i n
lunghezza), vale a dire sino al livello de l
piano stradale della sovrastante via San Pie-
tro e Paolo; e per conoscere, infine, i motiv i
per cui l'ente E .U .R. e il comune di Roma
hanno approvato una simile costruzione i n
dispregio non solo del paesaggio e dei passati

programmi urbanistici, ma dei diritti de i
terzi, e se non ritengano opportuno, quindi ,
disporre il rispetto delle originali delibere .

(5692 )

CORRAO . — Al Ministro delle partecipa-

zioni statali . — Per sapere se corrisponde a
verità la notizia, diffusa da qualche agenzi a
di stampa, che nei magazzini ANIC sareb-
bero accumulati forti quantitativi di prodott i
chimici in Sicilia, bloccati in attesa di cono-
scere le quote massime di vendita stabilite
dal cartello dei monopoli ;

per conoscere, quindi, quali disposi-
zioni ha emanato o intende emanare perché ,
comunque, la produzione e l ' azione di mer-
cato delle aziende dell'E .N.I . non siano su-
bordinate agli interessi dei trust o, comun -
que, si eviti che essi si accordino con que i
monopoli ai quali dovrebbero contrappors i
per una sana e competitiva concorrenza .

(5693)

AMATUCCI. — Ai Ministri della sanità
e dell'interno. — Per sapere se sono a cono-
scenza delle condizioni di assoluto abbandono ,
di sporcizia, di antigienicità e di spaventosa
desolazione nelle quali versa l'orfanotrofio
provinciale di Monteforte Irpino (Avellino) ,
ove sono ricoverati ventisei orfani, che non
ricevono nessuna assistenza e vengono nutrit i
con una vititazione scarsa ed insufficiente .

Per sapere se sono a conoscenza che i l
pasto di mezzogiorno è costituito da una mi-
nestra di pasta e fagioli (3 chilogrammi di fa-
gioli e 4 chilogrammi e mezzo di pasta, per
33 persone e 1800 grammi di tonno sott'olio ,
sempre per 33 persone !) .

Per sapere, infine, se per tale deplorevole
e disumana situazione non ritengano urgente
– in accoglimento anche delle proposte fatte
dal medico provinciale di Avellino – trasferir e
i ventisei orfani in ambienti più idonei ed
igienici, nei quali i piccoli ricoverati possan o
rcevere quella doverosa assistenza morale e
materiale che, allo stato, manca del tutto e
che costituisce il più grave ostacolo al loro
normale sviluppo fisico e psichico .

	

(5694 )

MESSINETTI, SCARPA, ALBONI, BAL-
CONI MARCELLA, BIAGINI, FANALES ,
GIORGI, DI MAURO ADO GUIDO, MONA-
STERIO, SACCHI, ZANTI TONDI CARMEN
E PASQUALICCHIO . — Al Ministro della
sanità . — Per conoscere se non ritenga oppor-
tuno mettere a disposizione del Parlament o
il rapporto, redatto dall'ispettore Contursi i n
seguito all'ispezione sui documenti contabili
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dell'Istituto superiore di sanità, da lui esple-
tata su incarico del ministro Jervolino ed a
questi consegnato verso la fine del lugli o
1963, nonché la relazione della commission e
d'inchiesta, presieduta dal dottor Amatucci ,
che ha indagato sullo stato dell'amministra-
zione dello stesso Istituto .

	

(5695)

MICELI, MESSINETTI E POERIO . — Al
Ministro dell ' industria e del commercio . —
Per sapere i motivi per i quali, nonostante i l
disposto del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 28 agosto 1963, n . 1261, la So-
cietà elettrica « Giacobini » con sede a Rocc a
Imperiale (Cosenza) non è stata ancora d i
fatto trasferita all'E .N.EL .

La società citata ha l'appalto di fornitur a
di energia elettrica dei comuni di Pallagorio ,
Umbriatico, Vorzino, Carfizzi in provincia d i
Catanzaro, nonché l'obbligo di manutenzion e
degli impianti ed attrezzature relativi di pro-
prietà dei comuni predetti .

La società Giacobini, dopo l'annunzio de l
trasferimento all'E .N .EL., si è limitata alla
sola riscossione abbandonando completament e
la necessaria manutenzione degli impianti che
stanno, perciò, rapidamente deteriorandosi .

Gli interroganti chiedono se, per porre fine
a tale scandaloso comportamento ed alle sue
gravi conseguenze, il Ministro interrogato non
ritenga subito di intervenire per l'immediato
trasferimento di fatto della società Giacobin i
all'E .N.EL .

	

(5696 )

FRANCO PASQUALE, LUZZATTO, PI-
GNI E PERINELLI . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per conoscere se la ri-
chiesta ufficialmente avanzata dall'associa-
zione romana assistenti universitari (A .R.
A .U .), per ottenere che i rendiconti dei pro-
venti incassati dalle cliniche della facoltà d i
medicina siano compilati specificando le pre-
stazioni a pagamento dei singoli istituti, abbi a
trovato favorevole accoglimento da parte del
rettore dell'università di Roma .

Per conoscere inoltre se la mancata con-
ferma di 21 assistenti volontari della clinic a
delle malattie nervose e mentali sia da rite-
nere come fatto di ordinaria amministrazione ,
senza legame alcuno con le denunzie e le ri-
vendicazioni dell'A.R.A.U .

Per conoscere infine quale misura il Mini-
stro intenda adottare affinché sia garantita l a
pubblicità dei bilanci per evitare che l'am-
biente universitario, già notevolmente turbato ,
non abbia anche a soffrire per fatti com e
quelli lamentati dall'associazione degli assi -
stenti universitari di Roma.

	

(5697)

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere se, nell'attuale momento politico ne l
quale, giustamente, il Governo intende age-
volare la ripresa di un costruttivo colloquio
della classe politica con gli operatori econo-
mici, e mostra altresì di voler correggere ta-
luni errori commessi in passato nella scelt a
dei dirigenti di enti pubblici, ritenga ch e
abbia conferito giovamento alla pubblica am-
ministrazione il modo con il quale, a quello
che si legge dai giornali, il Ministero dell'in-
dustria e del commercio ha proceduto alla no -
mina del nuovo presidente della camera di
commercio di Salerno .

« Infatti, un accorto e sperimentato opera-
tore economico, insignito anche per tali atti-
vità della onorificenza di cavaliere del lavoro ,
il quale reggeva da molti anni e bene la pre-
sidenza della camera di commercio, è stato
avvicendato senza che si fosse usata la corte -
sia di chiedergli di rassegnare il mandato (al
che sarebbe stato immediatamente disposto) ,
e senza un gesto di ringraziamento, appren-
dendo egli il provvedimento quasi prima dal -
la stampa che dalla competente autorità . Ed
al suo posto è stato nominato un giovane sin-
daco (di un comune della costiera amalfitana) ,
il cui merito prevalente sembra essere, agl i
occhi dei più, sintetizzato nelle funzioni espli-
cate con indiscutibile zelo e lealtà, come se-
gretario particolare del Presidente del Con-
siglio dei ministri nel secondo trimestre del
1960 .
(163)

	

« SULLO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro delle partecipazioni statali e il Mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, sulla situazione del com-
plesso idrotermale costruito sul Monte So-
laro di Castellammare di Stabia (Napoli) .

« Gli interpellanti chiedono di conoscere i n
particolare :

1) in base a quali ragioni e a quale pro -
getto di massima la Cassa del Mezzogiorno s i
impegnò con il comune di Castellammare d i
Stabia, mediante la convenzione stipulata i l
21 dicembre 1954, a costruire un compless o
idrotermale sulla collina del Solaro pur no n
rientrando ciò nelle sue finalità ;

2) se corrisponde al vero il fatto che l a
cifra di un miliardo e 700 milioni ritenut a
sufficiente per realizzare il progetto vincitore
del relativo concorso sia stata successivament e
elevata a due miliardi e 400 milioni e poi por-
tata a 4 miliardi senza riuscire ancora a rea-
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lizzare integralmente le opere previste (man-
cano, infatti, tra l'altro, la zona sportiva con
i campi da tennis e la piscina, il laghetto ar-
tificiale, il teatro classico, la cassa armonica ,
il grande albergo residenziale) ;

3) per quali ragioni – avendo ricono-
sciuto l'incompetenza della Cassa ad interve-
nire nel settore turistico-alberghiero-termale ,
fu costituita una società per azioni (la società
immobiliare nuove Terme S.I .N.T .) anziché
affidare la realizzazione dell'opera al comune ,
evitando così tortuosità burocratiche e conven-
zioni a catena che hanno compromesso i di -
ritti del municipio ;

4) i motivi in base ai quali, contraria-
mente ad ogni prassi democratica, è stata
compiuta in segreto l'elaborazione degli atti
costitutivi dell'ente unico di gestione dei du e
complessi termali e se corrisponde al vero l a
notizia che in detto ente il comune avrà solo
una rappresentanza minoritaria di tre mem-
bri mentre la sua partecipazione azionaria è
del 49 per cento ;

5) come e perché la S .I .N .T., per l'ad-
duzione delle acque minerali ad uso idropi-
nico, abbia potuto realizzare, ;n violazione del -
la vigente legislazione in materia, 50 chilo-
metri di tubazioni di plastica, per un cost o
di oltre mezzo miliardo, rischiando di pre-
giudicare anziché curare la salute degli utenti ;

6) se corrisponde al vero la notizia che i l
complesso aprirà i battenti con la prossima
stagione sebbene ancora in massima parte in -
completo anche se già cadente, come dimo-
strano i rivestimenti delle facciate e le pavi-
mentazioni delle terrazze per migliaia di me-
tri quadrati ;

7) quali iniziative, infine, intendono d i
concerto adottare i Ministri interpellati per l o
sviluppo di una sana politica di moderna va-
lorizzazione turistica della zona .
(164)

	

« AVOLIO, LAMI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere se, a seguito dei recenti gravi prov-
vedimenti adottati dalla procura general e
della Corte di appello di Roma, a carico di
altissimi funzionari dell'Istituto superiore d i
sanità, provvedimenti che rappresentano l a
conferma piena e completa di tutte le denun-
zie inutilmente avanzate, da oltre due anni ,
da quasi tutta la stampa del nostro paese, e ,
considerato che l'allora titolare del dicastero
per la sanità, senatore Angelo Maria Jer-
volino :

1) ha deliberatamente disconosciuto tal i
ricorrenti segnalazioni della stampa, .che,

d'altra parte, erano motivo di vivissimo al-
larme nella pubblica opinione ;

2) per partito preso ed allo scopo unic o
di mettere tutto a tacere, non ha creduto do-
veroso dare una risposta alle interrogazioni ,
che, sull'argomento, nella passata legislatur a
gli avevano rivolto parecchi deputati dei vari
settori della Camera;

3) ha sospeso cautelarmente, il 3 agosto
1963, a seguito della pubblicazione delle co-
pie fotostatiche di alcuni documenti da parte
di un giornale della capitale e, contempora-
neamente, denunziato all'autorità giudiziaria ,
per sottrazione di documenti originali di pro-
prietà dell'istituto stesso, un funzionario d a
lui sospettato di aver fornito la documenta-
zione a detto organo di stampa, mentre al-
trettanto non ha fatto, così come avrebbe, in -
vece, dovuto fare nei riguardi di quei fun-
zionari, che, dai documenti pubblicati risul-
tavano, e questa volta con certezza assoluta ,
essersi macchiati di reati molto gravi, così
come risulta dai mandati di cattura e dai de-
creti di comparizione notificati agli stessi da
parte della procura generale di Roma;

4) non ha esercitato come, invece, avreb-
be dovuto tempestivamente esercitare, speci e
dopo le precise denunzie che gli erano perve-
nute, i poteri di controllo e di vigilanza di
cui era investito, quale presidente del Comi-
tato amministrativo di detto istituto ;

'5) ha mantenuto al posto di direttore ge-
nerale, anche dopo la scadenza legale dell'in-
carico, il professor Giordano Giacomello, ch e
l'autorità giudiziaria ha, successivamente, in-
criminato dì peculato e di falso ;

6) ha cercato, dinanzi alle precise e do-
cumentate denunzie formulate dal Gruppo co-
munista in una specifica interpellanza, di co-
prire, ancora una volta, le malefatte altrui
proponendo con disperato coraggio che la di-
scussione dell'interpellanza avvenisse in sed e
di commissione e non di Aula e questo in
dispregio del Regolamento della Camera ch e
prescrive l'opposta procedura ;

7) pure essendo consapevole di affermar e
cose non rispondenti al vero, durante la di-
scussione del bilancio della sanità, al Senato ,
ha negato l'esistenza della scandalosa situa-
zione amministrativa imperversante nell'isti-
tuto medesimo ;

8) alla Camera ha difeso con ostinazion e
e con decisione, degne di miglior causa, pri-
ma in Commissione e poi in Aula, persone e
stati di fatto in seguito gravemente censurati
dall'autorità giudiziaria, limitandosi, nella se-
duta del 24 ottobre 1963, ad ammettere l'esi-
stenza soltanto di " alcune anomalie e irrego-
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larità amministrative " e questo solo dopo i
precisi e documentati riferimenti da parte de l
Gruppo comunista al noto rapporto Con-
tursi, che egli sperava, comunque, di pote r
tenere nascosto ;

9) era da molto tempo a perfetta cono-
scenza della situazione di disagio amministra-
tivo in cui si era venuto a trovare l'Istituto
di sanità, attraverso una lunga serie di ann i
ed una gestione paternalistica ed autocratica ,
in quanto detto ispettore gli consegnò la rela-
zione della sua ispezione fin dal 27 lugli o
1963, senza che egli ottemperasse in maniera
alcuna agli obblighi precisi che la legge gl i
imponeva in modo del tutto categorico, anche
e soprattutto perché il rapporto Contursi era
tanto esplicito, chiaro e preciso su fatti ,
uomini e circostanze da essere, poi, quasi pe r
intero, travasato nei capi di imputazione con -
testati ai vari funzionari dell'istituto da part e
dell'autorità giudiziaria ;

non ritenga urgente ed indifferibile, an-
che nel rispetto di una pubblica opinione di -

sorientata e perplessa dinanzi alla ricorrent e
affermazione di responsabilità, non si sa con
quanto rispetto per la Costituzione, nei con -
fronti di altri due ministri che, con i loro
consensi, con le loro tolleranze e le loro ne-
gligenze determinarono uno stato di grave di -
sordine amministrativo in altri settori dell a
pubblica amministrazione, di liberare il se-
natore Angelo Maria Jervolino dai suoi attual i
incarichi di governo, in attesa che il proce-
dimento giudiziario, aperto a carico dei fun-
zionari dell'Istituto superiore di sanità si com-
pia con il chiarimento di tutte le responsabi-
lità, sino ai più alti livelli, compreso quell o
ministeriale .
(165) « MESSINETTI, SCARPA, ALBONI, BAL-

CONI MARCELLA, $IALINI, FANALES ,

DI MAURO ADO GUIDO, GIORGI ,

MONASTERIO, PASQUALICCHIO, SAC-
CHI, ZANTI TONDI CARMEN » .
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